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Gattopardismo
Il gattopardismo è un termine 

che indica l'atteggiamento di chi 
accetta o promuove cambiamen-
ti solo apparenti, con l'obiettivo 
di lasciare immutati gli equilibri 
di potere, i privilegi e gli interessi 
consolidati.

L'espressione deriva dal ro-
manzo Il Gattopardo di Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa. La cele-
bre frase pronunciata da Tan-
credi Falconeri: "Se vogliamo che 
tutto rimanga com'è, bisogna 
che tutto cambi" è diventata il 
simbolo di una politica fatta di 
trasformazioni solo di facciata.

L'annuncio del nuovo CEO, 
destinato a trasferirsi da Sydney 
a Melbourne, rischia di rientrare 
perfettamente in questa logica. 
Sembra solo un cambio di sede, 
ma la domanda che molti si pon-
gono è semplice: cambierà dav-
vero qualcosa?

Ancor prima del contenuto 
della notizia, colpisce il modo in 
cui è stata diffusa. Ancora una 
volta, la notizia è arrivata attra-
verso quella che molti considera-
no la consueta "stampa amica", 
un canale privilegiato da 25 anni. 
Una modalità comunicativa che 
alimenta inevitabilmente dubbi 
e interrogativi sulla trasparenza 
del processo.

Ma il vero tema non è il nome 
del nuovo amministratore de-
legato. Ciò che interessa alla 
comunità è sapere se si intenda 
finalmente voltare pagina rispet-
to a pratiche che da tempo susci-
tano perplessità.

Al nuovo InterComites sa-
rebbe auspicabile che, oltre alle 
presentazioni di rito, si trovasse 
finalmente spazio per risponde-
re alle domande rimaste senza 
risposta, comprese quelle riguar-
danti la rendicontazione delle 
somme raccolte per Amatrice, 
tema sul quale molti continuano 
a chiedere chiarezza.

Resta infine una questione 
di metodo. Se, mettiamo caso, il 
neo-CEO sia anche il capoufficio 
del presidente del Comites, sarà 
interessante osservare come 
quest'ultimo eserciterà il pro-
prio ruolo di rappresentanza. La 
sua autonomia sarà percepita 
come pienamente garantita?

Vedete... nulla è cambiato! Le 
solite problematiche. Gli impe-
dimenti che valgono per alcuni 
non valgono per altri, i figli della 
serva maggiore. 

Sembra che si faccia an-
cora fatica ad abbandonare 
le solite logiche di relazione 
e di potere che, quel "noi" e  
"loro" che da troppo tempo carat-
terizza la nostra comunità.
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"Principe, anche se lei non ci crede, questo stato di cose non durerà." - Il Gattopardo

Meloni accused of 
Khamenei's death

Iranian newspaper Hamshari 
has published a controversial 
“black list” showing images of 
Western and Israeli leaders al-
legedly blamed for the death of 
Ayatollah Ali Khamenei. 

Italian Prime Minister Gior-
gia Meloni appears in the pub-
lication wearing an orange pris-
on uniform, alongside Donald 
Trump and Benjamin Netanya-
hu. The press release followed a 
revenge warning from Khame-
nei’s son Mojtaba. 

Italian Foreign Minister An-
tonio Tajani expressed solidarity 
with Meloni, condemning intim-
idation and threats.

Critiche uranio 
destinato all'India

La Coalizione liberal-nazio-
nale ha criticato il governo di 
Anthony Albanese dopo l'accor-
do che prevede l'esportazione di 
uranio australiano all'India per 
alimentare il suo programma di 
energia nucleare civile. 

Il ministro ombra per l'Ener-
gia, Dan Tehan, ha definito "con-
traddittorio" autorizzare l'uso 
dell'uranio all'estero mantenen-
do il divieto sull'energia nucleare 
in Australia. 

Il governo laburista conferma 
invece la propria opposizione al 
nucleare, mentre la Coalizione 
promette di presentare a breve 
una nuova politica energetica.

Dodici mesi da sogno
A un anno dall'inaugurazione, 

il Silverdale Shopping Centre ha 
festeggiato il suo primo anni-
versario confermandosi uno dei 
principali punti di riferimento 
del Western Sydney. Nato per 
rispondere alle esigenze di una 
comunità in forte espansione, il 
centro è diventato non solo una 
destinazione per lo shopping, ma 
anche un luogo di incontro e ag-
gregazione.

Per celebrare il traguardo, 
centinaia di famiglie hanno par-

tecipato a una giornata di festa 
con bancarelle, musica dal vivo, 
barbecue, attività per bambini, 
truccabimbi, neve artificiale, 
spettacoli di danza e numerose 
promozioni nei negozi. Molto 
apprezzata anche l'estrazione di 
premi che ha coinvolto migliaia 
di visitatori.

Dietro questo successo c'è la 
storia di Bruno e Maria Lopreia-
to, immigrati italiani che si stabi-
lirono a Silverdale nel 1986. Dopo 
aver avviato una stazione di ser-

vizio, un'officina meccanica e un 
negozio di alimentari, hanno col-
tivato per sedici anni il progetto 
di realizzare un moderno centro 
commerciale al servizio della co-
munità.

Bruno Lopreiato ha ringra-
ziato residenti, commercianti e 
collaboratori, ricordando come 
il vero obiettivo fosse creare uno 
spazio capace di favorire relazio-
ni, servizi e crescita per l'intero 
territorio.

Speciale alle pagine 12 e 13

Italy pays tribute 
to Peppino di Capri

Italian musicians and enter-
tainers have paid tribute to re-
cenly deceased singer and song-
writer Peppino di Capri, praising 
his lasting influence on Italian 
popular music. 

Broadcaster and musician 
Renzo Arbore described him as 
“an artist who made a small rev-
olution,” highlighting his inno-
vative style and contribution to 
modern Italian music. 

Italians across the globe have 
remembered Di Capri as a pio-
neer whose songs and perfor-
mances shaped generations and 
remain an enduring part of Ita-
ly’s cultural heritage.

CO.AS.IT. Melbourne
il futuro a Camporeale 05
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Il Ministro degli Esteri, Anto-
nio Tajani, ha ricordato il magi-
strato Vittorio Occorsio cinquan-
tesimo anniversario della sua 
uccisione per mano. 

ROMA – “A cinquant’anni dal 
barbaro assassinio di Vittorio 
Occorsio, rendiamo omaggio a 
un servitore dello Stato che ha 
difeso con coraggio, rigore e sen-
so del dovere i valori della lega-
lità e della democrazia. Il suo 
impegno contro il terrorismo e 
ogni forma di eversione resta un 
esempio per le istituzioni e per 

tutti coloro che sono chiamati a 
servire la Repubblica”. Così il Mi-
nistro degli Esteri, Antonio Taja-
ni ,nell’anniversario della morte 
del magistrato vittima del terro-
rismo neofascista . 

Il Ministro Tajani ha  espres-
so vicinanza ai familiari del ma-
gistrato, sottolineando come il 
sacrificio di Vittorio Occorsio ri-
chiami ancora oggi l’importanza 
della tutela dello Stato di diritto e 
dei principi sanciti dalla Costitu-
zione, nel ricordo di tutte le vitti-
me del terrorismo.(Inform)

Tajani: il coraggio di Occorsio 
guida ancora la Repubblica

Belluno inaugura il Museo 
dell’Emigrazione Veneta

“A meno di una settimana dal 
taglio del nastro, il MEV – Mu-
seo dell’Emigrazione Veneta  re-
gistra un’affluenza di pubblico 
superiore alle attese. Il nuovo 
polo culturale di Belluno, nato 
per raccontare le vicende della 
diaspora veneta nel mondo, ha 
già accolto un numero significa-
tivo di visitatori nei suoi primi 
giorni di attività” fa sapere da 
Belluno l’Associazione Bellunesi 
nel Mondo ,presso cui ha sede il 
MEV . “I primi ospiti che hanno 
varcato la soglia del museo con-
fermano la vocazione internazio-
nale del progetto – sottolinea il 
sodalizio –  

Le sale multimediali del MEV 
hanno accolto visitatori prove-
nienti da Israele, Iran, Argentina 
e Belgio, oltre a numerosi citta-
dini e appassionati giunti da di-
verse province del Veneto. Tra il 
pubblico figurano in particolare 
discendenti di emigranti veneti 
interessati a ricostruire le pro-
prie origini familiari. 

Venerdì 10 luglio il Grest di 
Libano ha visitato il MEV, risul-
tando il primo gruppo organiz-
zato ad accedere alla nuova area 

museale interamente dedicata 
all’emigrazione veneta. 

Una ventina tra bambini e ra-
gazzi ha partecipato a una visita 
guidata seguita da un laboratorio 
didattico”. 

“Accanto ai visitatori interna-
zionali, il museo si sta afferman-
do come punto di riferimento 
educativo per il territorio. Le pre-
notazioni da parte di Grest e cen-
tri estivi sono già diverse, in vista 
di un’offerta pensata per bambini 
e ragazzi durante tutta l’estate. 

Il museo propone due tipolo-
gie di attività per i gruppi giova-
nili: •       visite guidate adattate 
– percorsi su misura tra valigie 
storiche, installazioni interattive 
e racconti d’epoca, pensati per i 
visitatori più giovani; laboratori 
didattici – attività pratiche e cre-
ative dedicate al tema dell’acco-
glienza, del viaggio e delle radici 
culturali”. 

I posti disponibili per i grup-
pi di Grest e centri estivi sono 
limitati. Per organizzare una vi-
sita guidata o un laboratorio di-
dattico è possibile contattare la 
segreteria del museo scrivendo a 
info@mev.museum. (Inform)

Mattarella celebra la memoria di Seveso

Il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, si è recato a 
Seveso in occasione del 50° anni-
versario del disastro ambientale 
avvenuto il 10 luglio del 1976, a 
seguito della fuoriuscita di una 
nube tossica di diossina dallo sta-

bilimento chimico dell’Icmesa.
Al suo arrivo, il Capo dello Stato 

ha preso parte alla cerimonia al 
“Bosco delle Querce”, il parco pro-
tetto regionale nato sopra i terreni 
bonificati dopo l’incidente, nell’a-
rea del “Grande pioppo”, l’unica 
pianta sopravvissuta alle opera-
zioni di bonifica e oggi inserita nel 
registro degli alberi monumenta-
li. Qui, il Presidente Mattarella ha 
assistito ad un flash mob narrati-
vo da parte dei ragazzi del labora-
torio “Teatro Contatto”. 

Successivamente si è svolta la 
cerimonia commemorativa con 
gli interventi del sindaco Alessia 
Borroni e del presidente di Regio-
ne Lombardia Attilio Fontana. La 
cerimonia è poi proseguita con le 
testimonianze dirette di Giuliana 
Zorzi e Giuseppe Cassina, due cit-
tadini di Seveso che hanno ricor-
dato il 10 Luglio di cinquant’anni 
fa e con la presentazione dell’ope-
ra teatrale “Seveso e il Bosco delle 
Querce. Dove il passato incontra 
il presente, con lo sguardo verso il 
futuro”, scritta e interpretata dagli 
attori Beatrice Marzorati e Davi-
de Scaccianoce della Compagnia 
Equivoci Tribù Creativa . 

La commemorazione si è con-
clusa con l’intervento del Pre-
sidente Mattarella. “Il disastro 
ambientale che, cinquant’anni fa, 
dalla periferia di Meda sconvolse 
la comunità di Seveso e coinvolse 

anche quelle di Cesano Mader-
no e Desio, fu un evento tra i più 
drammatici che il nostro Paese si 
sia trovato ad affrontare e, anco-
ra oggi i suoi effetti inquinanti lo 
fanno considerare uno degli even-
ti più gravi a livello globale. 

Un intero paese, un’intera zona 
della operosa Brianza si fermaro-
no. L’intera Regione Lombardia, 
l’intera Italia erano sgomente”, ha 
esordito il Capo dello Stato. “Quel 
che accadde divenne un punto di 
svolta, nella coscienza italiana 
ed europea, per la cultura della 
sicurezza e della prevenzione, cui 
l’emergenza di Seveso impresse 
una doverosa, significativa acce-
lerazione. 

Quanto avvenne era inammis-
sibile, e le norme successivamen-
te elaborate su scala continentale 
ebbero valore storico, perché si 
fondarono sulla tutela della vita 
delle persone, sulla tutela della 
comunità e dell’ambiente come 
diritto umano primario. In questa 
ricorrenza il pensiero va anzitutto 
a quanti subirono le conseguenze 
umanamente più pesanti per la 
fuoriuscita da quella fabbrica di 
quella grande quantità di sostan-
ze altamente tossiche”, ha aggiun-
to Mattarella. 

“Tanti drammi personali: l’al-
lontanamento dalla propria casa, 
dal terreno coltivato, la morte 
degli animali allevati, la rinuncia 
all’attività commerciale o d’impre-
sa costruita e sviluppata con im-
pegno e fatica. 

Drammi per la comunità che si 
interrogava sulla continuità del 
proprio insediamento”, ha prose-
guito il Presidente della Repub-
blica esprimendo gratitudine a 
quanti prestarono subito soccorso 
alle popolazioni colpite, dai Vigi-
li del fuoco al personale medico.  
Mattarella ha voluto ricordare in 
particolar modo la figura di Carlo 
Galante, scomparso da più di due 
decenni e al quale la Repubblica 
ha conferito la medaglia d’argento 
al valor civile. (Inform)
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Voto estero la riforma che può ribaltare il Senato
di Emanuele Esposito

C’è una geografia politica che in 
Italia si vede poco, ma che nei mo-
menti decisivi pesa più di quan-
to  sembri. Non è fatta di regioni, 
province, comuni o collegi urbani. 
È fatta di consolati, plichi  eletto-
rali, comunità italiane sparse tra 
Buenos Aires, Berlino, Toronto, 
Melbourne, Zurigo, San  Paolo, 
New York. È la geografia del voto 
degli italiani all’estero: una picco-
la quota di Parlamento,  appena 8 
deputati e 4 senatori, ma spesso 
capace di produrre effetti politici 
sproporzionati rispetto ai  nume-
ri. 

La proposta attribuita alla mag-
gioranza, se confermata nei termi-
ni circolati, toccherebbe proprio  
questo equilibrio: una sola circo-
scrizione mondiale per il Senato e 
due sole circoscrizioni per la  Ca-
mera, una europea e una per tutto 
il resto del mondo. In apparenza 
sembra una razionalizzazione  
tecnica. In realtà è una riforma 
politica piena, perché cambia il 
modo in cui i voti diventano seggi. 
E  quando cambia questa mecca-
nica, cambiano anche i vincitori. 

Oggi la circoscrizione Estero 
è divisa in quattro ripartizioni: 
Europa, America meridionale, 
America  settentrionale e centra-
le, Africa-Asia-Oceania-Antartide. 
Dopo il taglio dei parlamentari, 
ogni  ripartizione elegge alme-
no un senatore. Questo significa 
che al Senato, con appena 4 seggi  
complessivi, ogni area geografica 
funziona quasi come un piccolo 
collegio decisivo. Vince chi  arri-
va primo in quella ripartizione. Il 
risultato è che il voto non viene 
pesato solo in termini  comples-
sivi, ma attraverso quattro arene 
separate. 

Il 2022 mostra bene il proble-
ma. Al Senato, nella somma mon-
diale del voto estero, il Partito  
Democratico arrivò primo con il 
33,99%, seguito dalla lista unita-
ria del centrodestra, Lega-Forza  
Italia-Fratelli d’Italia, al 27,10%. 
Poi MAIE al 12,69%, Movimento 5 
Stelle al 9,35%, Azione-Italia  Viva 
al 6,99% e USEI al 5,09%. Eppure il 
centrodestra, pur essendo secon-
do a livello globale con  quasi tre 
voti su dieci, non elesse nessun 
senatore estero. Il PD ne elesse 
tre, il MAIE uno. 

Questa è la fotografia politica 
da cui nasce la forza della propo-
sta. Il collegio mondiale al Senato  
correggerebbe quella distorsione. 
Ma correggendola, ne produrreb-
be un’altra: cancellerebbe la  ga-
ranzia territoriale delle singole 
comunità. In una sola mossa, il 
voto estero passerebbe da una  lo-
gica di rappresentanza geografica 
a una logica di competizione glo-
bale tra liste. 

Se si applicasse la nuova for-
mula ai voti del 2022, il Senato 
cambierebbe volto: non più PD 3 
e  MAIE 1, ma PD 1, centrodestra 
1, MAIE 1, M5S 1. Il Partito Demo-
cratico perderebbe due senatori.  
Il centrodestra entrerebbe final-
mente nel riparto. Il Movimento 5 
Stelle trasformerebbe un consen-
so  diffuso ma insufficiente nei 
singoli collegi in un seggio reale. Il 
MAIE manterrebbe il suo spazio. 

È qui che il dato tecnico diventa 
politico. Il sistema attuale premia 
chi riesce ad arrivare primo in  ter-

ritori specifici. Il sistema proposto 
premia chi ha una presenza più 
omogenea nel mondo. Il PD  nel 
2022 è stato molto competitivo 
nelle ripartizioni, soprattutto in 
Europa, Nord America e Africa 
Asia-Oceania. Il centrodestra, in-
vece, ha raccolto molti voti ma 
non abbastanza concentrati per  
vincere i singoli seggi senatoriali. 
Il collegio mondiale ribalterebbe 
proprio questo punto: non  conte-
rebbe più “dove” vinci, ma “quanto” 
pesi nel totale. 

Alla Camera il discorso è più 
sfumato, ma non meno importan-
te. L’ipotesi di due circoscrizioni,  
Europa e Resto del mondo, produr-
rebbe un Parlamento estero più 
frammentato. Prendendo come  
base i voti del 2022 e ipotizzando 
4 seggi all’Europa e 4 al Resto del 
mondo, il risultato  diventerebbe: 
PD 2, centrodestra 2, MAIE 1, M5S 
1, AVS 1, USEI 1. Rispetto al 2022 
reale, il PD  scenderebbe da 4 de-
putati a 2. Entrerebbero Alleanza 
Verdi e Sinistra in Europa e USEI 
nel Resto  del mondo.

La Camera, quindi, divente-
rebbe meno bipolare. Il Senato, 
invece, diventerebbe più propor-
zionale e  più favorevole alle forze 
diffuse. In entrambi i casi, il mes-
saggio politico è chiaro: la rendita  
territoriale si riduce, il voto com-
plessivo pesa di più. 

Per la maggioranza, la con-
venienza è evidente. Nel 2022 
il centrodestra all’estero è stato  
penalizzato al Senato. Una rifor-
ma del genere gli consentireb-
be di trasformare un consenso 
già  esistente in rappresentanza 
parlamentare. Non è un premio 
artificiale: è un cambio di regola 
che  valorizza una forza elettora-
le prima dispersa. Ma proprio per 
questo l’opposizione può leggerla  
come un intervento chirurgico sul 
sistema di attribuzione dei seggi, 
fatto dopo aver osservato dove  la 
legge attuale produceva il massi-
mo vantaggio per il centrosinistra. 

Il PD sarebbe il principale 
danneggiato. Non perché perde-
rebbe voti, ma perché perderebbe  
efficienza elettorale. Nel 2022 il 
suo voto estero era distribuito in 
modo molto utile nel sistema a  
ripartizioni. Con il collegio mon-
diale, quella distribuzione var-
rebbe meno. Il partito resterebbe  
probabilmente primo, ma non 
abbastanza da trasformare il pri-
mato in tre seggi su quattro. È il  
paradosso più duro per i democra-

tici: si può arrivare primi e perdere 
rappresentanza. 

Il Movimento 5 Stelle avrebbe 
invece un incentivo opposto. Nei 
collegi piccoli il M5S fatica,  per-
ché spesso arriva terzo o quarto. In 
un collegio mondiale, anche una 
quota tra il 9 e il 12% può  diven-
tare decisiva. Per Conte sarebbe 
una piccola ma preziosa finestra 
di recupero parlamentare. Il  voto 
estero, da marginale, diventerebbe 
uno dei luoghi in cui una forza na-
zionale non radicata nei  notabi-
lati locali può comunque ottenere 
un seggio. 

Poi ci sono i partiti degli italia-
ni all’estero. MAIE e USEI sono 
i soggetti più sensibili alla rifor-
ma.  Il MAIE ha una forza storica 
in America meridionale, una rete 
personale e comunitaria che spes-
so  pesa più dei simboli nazio-
nali. Nel sistema attuale questa 
specializzazione territoriale è un  
vantaggio enorme. Nel sistema 
mondiale rischia di diventare un 
limite, a meno che il movimento  
non riesca ad allargarsi oltre il 
proprio bacino tradizionale. USEI, 
al contrario, potrebbe beneficiare  
di un Resto del mondo più ampio 
alla Camera, perché la fusione del-
le aree extraeuropee renderebbe  
più competitivo il voto sudameri-
cano. 

Il nodo democratico, però, non 
è solo chi guadagna e chi perde. È 
cosa intendiamo per  rappresen-
tanza degli italiani all’estero. Il 
sistema attuale dice: ogni grande 
area del mondo deve  avere una 
voce. Europa, America meridiona-
le, Nord America, Africa-Asia-Oce-
ania-Antartide. È un  modello ter-

ritoriale, quasi federale. Il sistema 
proposto direbbe invece: conta la 
volontà complessiva  degli elettori 
esteri, anche se questo può con-
centrare gli eletti nelle aree più 
popolose o più  mobilitate. 

Qui nasce il conflitto più serio. 
Con una circoscrizione mondia-
le al Senato, un candidato mol-
to forte  in Europa o in America 
meridionale potrebbe superare 
candidati di comunità più picco-
le ma  territorialmente rilevanti. 
Nord America, Australia, Asia, 
Africa rischierebbero di perdere 
autonomia  politica. Non verreb-
bero esclusi formalmente, ma di-
venterebbero pezzi di una platea 
globale. La  rappresentanza non 
sparirebbe, però diventerebbe più 
dipendente dalle scelte dei partiti 
e meno  garantita dalla mappa. 

Anche le campagne elettorali 
cambierebbero. Oggi un candida-
to può costruire una campagna  
relativamente mirata: consolati, 
associazioni locali, reti regiona-
li, patronati, comunità italiane  
storiche. Domani, soprattutto al 
Senato, servirebbe una campagna 
mondiale. Più costosa, più  

digitale, più centralizzata. I 
partiti nazionali avrebbero un 
vantaggio sulle liste civiche o  co-
munitarie, perché dispongono di 
marchi riconoscibili e strutture 
mediatiche. I candidati locali  ri-
schierebbero di contare meno, sal-
vo quelli con una rete personale 
enorme.

Questo potrebbe trasformare il 
voto estero in una competizione 
più nazionale e meno comunita-
ria.  Meno “chi conosce davvero 
il territorio consolare”, più “quale 

simbolo nazionale tiene meglio 
nella  diaspora”. Per alcuni sareb-
be una modernizzazione. Per altri, 
uno svuotamento dello spirito  
originario della circoscrizione 
Estero. 

Il punto più delicato è la fiducia. 
Il voto per corrispondenza all’este-
ro è da anni oggetto di  polemiche: 
ritardi, contestazioni, schede non 
recapitate, sospetti di irregolarità, 
difficoltà di  controllo. In questo 
contesto, ogni riforma delle circo-
scrizioni viene letta anche politi-
camente. Se il  governo presenta la 
modifica come razionalizzazione, 
l’opposizione la leggerà come con-
venienza.  Se l’opposizione difende 
il sistema attuale, la maggioranza 
la accuserà di voler conservare un  
meccanismo che nel 2022 ha pro-
dotto una sovrarappresentazione 
del PD al Senato. 

Entrambe le letture hanno un 
pezzo di verità. Il sistema attua-
le è davvero poco proporzionale 
al  Senato, perché quattro collegi 
da un seggio creano effetti quasi 
maggioritari. Ma la proposta non è  
neutra: applicata ai voti del 2022 
sposta seggi in modo chiarissimo. 
La politica delle regole  elettorali 
funziona così: spesso nasce da ar-
gomenti tecnici, ma viene giudica-
ta dai suoi effetti  concreti. 

La domanda finale, allora, è 
semplice: questa riforma rende il 
voto estero più giusto o solo più 
utile  alla maggioranza? La rispo-
sta dipende dal criterio scelto. Se 
il criterio è la proporzionalità, il  
collegio mondiale al Senato è più 
coerente: chi prende il 27% non re-
sta fuori. Se il criterio è la  rappre-
sentanza geografica, il sistema at-
tuale difende meglio le comunità 
sparse. Se il criterio è la  stabilità 
politica, la proposta riduce una di-
storsione che nel 2022 ha favorito 
il centrosinistra. Se il  criterio è il 
pluralismo territoriale, la propo-
sta rischia di accentrare tutto nel-
le mani dei partiti  nazionali. 

In ogni caso, non è una modi-
fica minore. È una riforma che 
ridefinisce il rapporto tra Italia 
e  diaspora. Decide se gli italiani 
all’estero debbano essere rappre-
sentati come comunità territoriali  
distinte o come un unico corpo 
elettorale globale. 

E, sotto questa scelta istituzio-
nale, si intravede la  vera posta in 
gioco: qualche seggio, certo. Ma 
anche il controllo simbolico di un 
elettorato che vive  lontano dall’I-
talia e che, proprio per questo, può 
diventare decisivo quando le mag-
gioranze sono  strette.
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L'euro digitale compie un nuo-
vo passo verso la sua possibile in-
troduzione. Dopo il via libera del 
Parlamento europeo alla posizio-
ne negoziale sul regolamento, la 
Banca Centrale Europea si prepa-
ra ad avviare una sperimentazio-
ne su larga scala che coinvolgerà 
fino a 10.000 volontari e circa 40 
banche e operatori dei pagamen-
ti dell'Eurozona.

Il progetto pilota dovrebbe 
iniziare nella seconda metà del 
2027 e proseguire per dodici 
mesi. L'obiettivo è verificare il 
funzionamento della nuova mo-
neta digitale emessa dalla BCE 
attraverso transazioni reali, ma 
in un ambiente controllato, pri-
ma di un'eventuale introduzione 
prevista non prima del 2029.

Euro digitale, nel 2027 la sperimentazione

I partecipanti saranno dipen-
denti volontari delle banche cen-
trali nazionali dei 21 Paesi dell'a-
rea euro e della BCE. Attraverso 
un portafoglio digitale sperimen-
tale potranno effettuare acquisti 
nei negozi fisici, pagamenti onli-
ne, trasferimenti di denaro tra 
privati e persino operazioni offli-
ne, senza connessione internet. 
Saranno coinvolti anche tra 15 e 
25 commercianti, inclusi opera-
tori dell'e-commerce, per ripro-
durre le situazioni più comuni 
della vita quotidiana.

Grande interesse arriva anche 
dall'Italia. Tra le oltre 50 candi-
dature ricevute dalla BCE figura-
no sette importanti istituti italia-
ni: Intesa Sanpaolo con Isybank, 
UniCredit, Monte dei Paschi di 

Siena, Iccrea, Banca Sella, Nexi 
e Numia, che potrebbero essere 
tutti ammessi alla fase di test.

Uno degli aspetti più innovati-
vi sarà la possibilità di effettuare 
pagamenti offline avvicinando 
due smartphone, con il trasfe-
rimento immediato del denaro 
senza passare attraverso inter-
mediari. Rimangono però da de-
finire alcuni aspetti fondamen-
tali, come i limiti di utilizzo, le 
garanzie sulla privacy e le misure 
contro il riciclaggio di denaro e il 
finanziamento del terrorismo.

Per i cittadini i servizi essen-
ziali saranno gratuiti, compresa 
l'apertura del portafoglio digita-
le, la custodia degli euro digitali 
e i pagamenti tra persone. I com-
mercianti, invece, beneficeranno 
di commissioni contenute e sog-
gette a un tetto massimo.

La BCE ribadisce che l'euro di-
gitale non sostituirà banconote e 
monete, ma rappresenterà un'op-
zione aggiuntiva. Oltre a favorire 
l'innovazione nei pagamenti, il 
progetto punta anche a rafforzare 
l'autonomia europea, riducendo 
la dipendenza dai grandi circuiti 
internazionali e garantendo un 
sistema pubblico di pagamento 
disponibile anche in caso di crisi 
o interruzioni delle infrastruttu-
re private.

Italy's broad centre-left alli-
ance is once again facing inter-
nal tensions as debate inten-
sifies over the role of moderate 
parties ahead of future elections. 
The disagreements come only 
weeks after opposition leaders 
presented a united front at a rally 
in Naples.

The latest dispute was trig-
gered by veteran centrist politi-
cian Bruno Tabacci, who left the 
Democratic Party (PD) parlia-
mentary group to join the mixed 
group in Parliament. Tabacci ar-
gued that defeating the govern-
ing right-wing coalition requires 
expanding, rather than narrow-
ing, the opposition alliance to 
include moderate and reformist 
forces.

His position has found sup-
port within +Europa and Italia 

Viva, both of which have called 
for a more inclusive coalition 
capable of attracting centrist 
voters. +Europa leader Riccardo 
Magi said the alliance should 
remain firmly pro-European and 
work towards selecting a single 
centrist candidate.

However, divisions remain 
over foreign policy, particular-
ly following recent comments 
by Giuseppe Conte on Ukraine, 
while relations between Conte's 
Five Star Movement and Carlo 
Calenda's Azione continue to 
deteriorate. Calenda has openly 
criticised Conte and announced 
a separate liberal rally later this 
month.

A planned opposition event in 
Padua on 15 July is now expected 
to be postponed amid concerns 
over growing disagreements.

Accusato l'ex ministro Sidoti
L’ex ministro liberale del New 

South Wales John Sidoti è stato 
formalmente incriminato con 
l’accusa di misconduct in public 
office, un reato che riguarda la 
presunta cattiva condotta nell’e-
sercizio di una funzione pubbli-
ca. L’accusa rappresenta l’ultimo 
sviluppo della lunga vicenda nata 
dall’Operation Witney, l’indagi-
ne condotta dall’Independent 
Commission Against Corrup-
tion (ICAC), che nel 2022 aveva 
concluso che Sidoti avrebbe uti-
lizzato la propria posizione isti-
tuzionale per favorire interessi 
immobiliari riconducibili alla 
sua famiglia.

Secondo l’ICAC, tra il 2013 e il 
2017 l’ex ministro avrebbe eser-
citato pressioni su alcuni con-
siglieri del Canada Bay Council 
affinché sostenessero modifiche 
urbanistiche nell’area di Five 
Dock, nell’Inner West di Syd-
ney. Tali cambiamenti avrebbero 
potuto incrementare il valore e 
il potenziale di sviluppo di pro-
prietà legate alla famiglia Sidoti. 
L’accusa sostiene inoltre che l’ex 
parlamentare non avrebbe di-
chiarato adeguatamente i propri 
interessi personali mentre cerca-
va di influenzare le decisioni del 
consiglio comunale.

L’Office of the Director of Pu-
blic Prosecutions ha ritenuto che 
vi fossero elementi sufficienti per 
avviare un procedimento penale, 
definendo la presunta condotta 
di una gravità tale da meritare 
una sanzione prevista dalla legge. 
Sidoti dovrà comparire davanti al 
tribunale il 16 luglio 2026.

L’ex ministro ha respinto con 
decisione ogni addebito, annun-
ciando di voler contestare le ac-
cuse in aula. In una dichiarazione 
ha affermato che il procedimento 
ha compromesso la sua vita per-
sonale e politica e che intende 
finalmente presentare la propria 
versione dei fatti per "ripulire il 
proprio nome". Come previsto 
dall’ordinamento australiano, 
l’incriminazione non equivale a 
una condanna e Sidoti resta pre-
sunto innocente fino all’eventua-
le sentenza definitiva.

La vicenda ha avuto anche ri-
flessi politici. La leader dell’op-
posizione nel NSW, Kellie Sloane, 
ha chiesto la sospensione della 
sua iscrizione al Partito Liberale 
fino alla conclusione del procedi-
mento, ribadendo al tempo stesso 
la fiducia nell’attuale deputata di 
Drummoyne, Stephanie Di Pa-
squa, che non è coinvolta nell’in-
chiesta.

Centre-Left Faces Divisions

Italian authorities have ar-
rested an alleged Russian intelli-
gence agent accused of collecting 
sensitive information about mil-
itary cooperation between Italy 
and Ukraine, with a particular 
focus on air defence systems and 
defence technology destined for 
Kyiv.

According to international 
defence media reports, the sus-
pect is Gavino Piras, 59, a former 
member of Italy's intelligence 
services. Investigators allege 
that he maintained contact with 

Italian Spy Case Linked to Ukraine Air Defence

Mikhail Astakov, a Russian mili-
tary attaché who was previously 
expelled from Italy over suspect-
ed espionage activities.

The investigation claims the 
suspect transmitted confiden-
tial information using microSD 
cards. Russian intelligence was 
reportedly seeking detailed in-
formation on how Italy and its 
Western allies are supporting 
Ukraine's air defence capabilities 
and long-range strike operations.

Among the areas of greatest 
interest were discussions sur-

rounding Ukraine's possible ac-
quisition of the Italian Michel-
angelo Dome air defence system, 
as well as proposals to assemble 
CAMM-ER surface-to-air mis-
siles in Ukraine. Neither project 
had previously been publicly con-
firmed.

Investigators also allege that 
the suspect sought information 
relating to the Italian-French 
SAMP/T air defence system, 
which has already been supplied 
to Ukraine to strengthen its pro-
tection against Russian missile 
attacks.

The CAMM-ER missile has an 
operational range of up to 45 kilo-
metres and is used by the British 
Sky Sabre air defence system, 
as well as Poland's Narew pro-
gramme. 

The Michelangelo Dome is 
described as an artificial intel-
ligence-based command and 
control system with an open ar-
chitecture designed to integrate 
multiple air defence platforms 
into a single detection and en-
gagement network.
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a cura di Tom Padula

Giorno di festa per i pensionati 
Un pomeriggio all’insegna 

dell’amicizia, della tradizione 
e della convivialità ha riunito 
i membri del Circolo Pensio-
nati Italiani di Kew, Hawthorn 
& Camberwell per celebrare il 
“Christmas in July”, un appunta-
mento molto sentito dalla comu-
nità italiana in Australia.

L’evento, ospitato al Veneto 
Club, ha offerto ai partecipanti 
l’occasione di trascorrere alcune 
ore in compagnia, tra chiacchie-
re, sorrisi, dolci, caffè e un brin-
disi in un’atmosfera festosa. Le 
decorazioni natalizie e lo spirito 
di condivisione hanno ricreato 
il calore delle celebrazioni di di-
cembre, adattate al clima inver-
nale australiano.m Il “Christmas 

in July” è ormai diventato una 
tradizione popolare tra i club ita-
liani e le associazioni comunita-
rie, un modo per mantenere vivi 
i ricordi e le usanze del passato, 
rafforzando allo stesso tempo i 
legami tra le generazioni.

Il Circolo Pensionati Italiani 
di Kew, Hawthorn & Camberwell 
continua durante tutto l’anno a 
offrire momenti di aggregazione 
per gli anziani della comunità, 
con incontri settimanali, attività 
sociali e iniziative culturali che 
favoriscono l’amicizia e il senso 
di appartenenza.

La giornata al Veneto Club è 
stata apprezzata da tutti i pre-
senti, confermando ancora una 
volta l'importanza della socialità.

A seguito di un accurato pro-
cesso di ricerca e selezione a li-
vello nazionale, il Comitato Di-
rettivo è lieto di annunciare la 
nomina di Thomas Camporeale 
nel ruolo di nuovo Direttore Ge-
nerale del CO.AS.IT. di Melbour-
ne.

Thomas Camporeale vanta 
oltre 25 anni di esperienza nel 
settore e si è distinto per una 
visione strategica e per il for-
te impegno nel promuovere un 
ambiente di lavoro collaborativo 
e orientato ai risultati. La sua 
esperienza riguardo alla riforma 
dell’assistenza agli anziani, nella 
governance e nel coinvolgimento 
degli stakeholder, lo posiziona 
in modo eccellente per guidare il 
CO.AS.IT. di Melbourne nella sua 
prossima fase di sviluppo.

Thomas ha inoltre svolto un 
ruolo significativo nella crescita 
dell’insegnamento della lingua 
italiana e dei programmi cultura-
li. La sua passione per la tutela e 
la promozione della lingua, della 
cultura e del patrimonio italia-
no è pienamente in linea con la 
missione e i valori del CO.AS.IT. 
di Melbourne.

A seguito della scelta del Co-

CO.AS.IT. affida il futuro a Thomas Camporeale

mitato Direttivo, il Presidente 
del COASIT, Vincent Volpe AM, 
ha dichiarato con soddisfazione: 
“Siamo convinti che l’approccio 
collaborativo e la leadership stra-
tegica di Thomas rafforzeranno 
le solide basi del CO.AS.IT., soste-
nendo al contempo la futura cre-
scita dell’organizzazione e i servi-
zi dedicati alla nostra comunità.”

Thomas Camporeale assu-
merà l’incarico entro la fine del 
mese.

Il CO.AS.IT. di Melbourne de-
sidera inoltre esprimere un sin-
cero e profondo ringraziamento 
a Giancarlo Martini-Piovano, 

che ha generosamente ricoperto 
il ruolo di Direttore Generale ad 
interim a titolo pro bono da metà 
gennaio. 

Il suo impegno, la sua guida e 
il suo contributo durante questo 
periodo di transizione sono stati 
molto apprezzati e hanno per-
messo al CO.AS.IT. di continuare 
a operare efficacemente a favore 
della comunità. Il CO.AS.IT. in-
vita tutta la comunità a unirsi 
nel dare il benvenuto a Thomas 
Camporeale nel suo importante 
ruolo e nel ringraziare Giancarlo 
Martini-Piovano per l’eccellente 
lavoro svolto.

Save the Date
in Melbourne

Italian Social Club Altona
Cena invernale
Domenica, 19 luglio - 12.00pm
Pina: 0407 057 673
Antonio Tamburro : 9391 6979

Maiella Club – Unsico Ass.
Cena con Ballo di Natale a Luglio
Sabato, 26 luglio - 12.00pm
Joe Morizzi: 9741 8339
Mario Centofanti : 9465 4192

By Tom Padula

Suite 208, 29-31 Lexington Drive, Bella Vista, Sydney, NSW 2153, Australia

Freephone: 1800 BELOKA or Telephone: (02) 8882 8088
E-mail: info@belokawater.com.au

Il Consolato Generale d’Italia a 
Melbourne ha introdotto un nuo-
vo sistema di gestione della coda 
per rendere più efficienti i servi-
zi offerti alla comunità italiana. 
L’iniziativa è stata presentata 
dalla Console Generale d’Italia a 
Melbourne Chiara Mauri, che ha 
spiegato come il nuovo modello 
sia nato dall’esigenza di ridurre i 
tempi di attesa e migliorare l’or-
ganizzazione degli sportelli.

La sede consolare, che serve 
oltre 72 mila cittadini italiani 
iscritti, affronta quotidianamen-
te una crescente richiesta di ser-
vizi, in particolare per pratiche 
relative a visti e cittadinanze per 
discendenza. Con uno staff di 15 
persone, l’obiettivo è garantire 
risposte più rapide e un utilizzo 
ottimale delle risorse disponibili.

Il nuovo sistema prevede un 
chiosco interattivo attraverso il 
quale gli utenti possono selezio-
nare il servizio richiesto e otte-
nere un ticket. Successivamente 

Più velocità e qualità nei servizi consolari

vengono indirizzati direttamente 
allo sportello competente, evitan-
do passaggi intermedi e riducen-
do le attese.

Secondo Chiara Mauri, questa 
innovazione permetterà un mo-
nitoraggio costante delle attività 
di front office e una distribuzione 
più efficace del personale. L’unità 
precedentemente impegnata nel-
la fase di ricezione potrà infatti 

essere destinata all’erogazione 
diretta dei servizi, aumentando la 
capacità operativa del Consolato.

Il nuovo sistema rappresenta 
così un passo avanti verso una 
gestione più moderna, veloce e 
vicina alle esigenze dei cittadi-
ni italiani residenti in Australia. 
L'obiettivo è offrire un servizio 
sempre più accessibile e traspa-
rente a cittadini.

Indimenticabile Xmas in July
Una sala gremita e un’atmo-

sfera di grande festa hanno ac-
colto sabato 11 luglio il tradizio-
nale “Xmas in July” organizzato 
dall’Associazione Donna Sicilia-
na nel Mondo presso il Casa D’A-
bruzzo Club di Epping. L’evento 
ha registrato il tutto esaurito 
già nei giorni precedenti, confer-
mando ancora una volta il suc-

cesso di una serata ormai molto 
attesa dalla comunità italiana.

Ad animare la serata è stato il 
coinvolgente spettacolo musica-
le con Stephanie Angelini, Mario 
Agius e Joe Mandica, che hanno 
proposto un repertorio di grandi 
successi italiani e internazionali. 
La loro energia e il costante coin-
volgimento del pubblico hanno 
trasformato la pista da ballo nel 
centro della festa, con tanti pre-
senti che hanno cantato e ballato 
fino a tarda notte.

Molto apprezzato anche il 
floorshow di Kim Montalto, che 
ha interpretato Tina Turner con 
una performance ricca di grinta e 
spettacolarità, ricevendo calorosi 
applausi.

Oltre all’intrattenimento, la 
serata ha rappresentato un’im-
portante occasione di incontro 
per famiglie e amici provenienti 
da diverse associazioni italiane 
di Sydney, rafforzando quei lega-
mi di amicizia e di appartenenza 
che caratterizzano da sempre la 
nostra comunità.

Una serata memorabile che ha 
lasciato tutti con il sorriso.
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Un traguardo importante, ce-
lebrato con emozione, tradizione 
e spirito di comunità. L'Associa-
zione Lucania del Queensland 
ha festeggiato domenica 5 luglio 
il suo 25° anniversario con un 
pranzo sociale ospitato presso il 
Brisbane Abruzzo Club di Carina, 
riunendo oltre 170 soci, familiari 
e amici provenienti da tutta l'a-
rea metropolitana di Brisbane e 
da altre località del Queensland.

L'evento ha rappresentato 
un'occasione per ripercorrere un 
quarto di secolo di attività de-
dicate alla valorizzazione delle 
tradizioni della Basilicata e al 
sostegno della comunità luca-
na in Australia. Nel corso degli 
anni l'associazione è diventata 
un punto di riferimento per le fa-

Un quarto di secolo di orgoglio per i lucani

CO.AS.IT. SA premia i volontari
Una serata dedicata alla soli-

darietà, all'impegno civico e al 
valore del volontariato ha riunito 
la comunità italiana dell'Austra-
lia Meridionale in occasione dei 
CO.AS.IT. SA Volunteer Awards 
2026, ospitati presso la Casa D'A-
bruzzo Molise Club di Adelaide.

All'evento ha preso parte an-
che Radio Italiana 531, che ha 
voluto rendere omaggio ai propri 
volontari candidando diversi col-
laboratori nelle varie categorie del 
premio. L'emittente ha espresso 
grande soddisfazione per il rico-
noscimento ottenuto da Clara 
Moutakis, vincitrice del presti-
gioso Young Volunteer Award, 
dedicato ai giovani che si distin-
guono per il loro contributo alla 
comunità.

La cerimonia ha rappresenta-
to un importante momento d'in-
contro tra associazioni, enti e vo-
lontari che ogni giorno dedicano 

tempo, competenze ed energie a 
favore della collettività, contri-
buendo a preservare la cultura 
italiana, promuovere l'inclusione 
sociale e sostenere le persone più 
vulnerabili.

Radio Italiana 531 ha rivolto un 
sentito ringraziamento a CO.AS.
IT. South Australia per aver va-
lorizzato il lavoro, spesso silen-
zioso ma fondamentale, di tanti 
volontari. L'emittente ha inoltre 
espresso il proprio orgoglio verso 
tutti i candidati e premiati, sot-
tolineando come il loro esempio 
rappresenti un'ispirazione per le 
nuove generazioni. I CO.AS.IT. SA 
Volunteer Awards confermano 
il ruolo centrale del volontariato 
nella comunità italo-australiana, 
celebrando persone che, con de-
dizione e spirito di servizio, raf-
forzano il senso di appartenenza 
e mantengono vive le tradizioni 
italiane in Australia Meridionale.

La musica italiana torna pro-
tagonista in Nuova Zelanda con 
il pianista italo-neozelandese 
Flavio Villani, che il prossimo 17 
luglio sarà protagonista di un raf-
finato concerto nella prestigiosa 
Adam Concert Room della Victo-
ria University di Wellington.

L’artista, originario dell’Ita-
lia e residente ad Auckland dal 
2008, presenterà al pubblico un 
programma dedicato ad alcuni 
dei più grandi capolavori della 
musica classica, con opere di 
Bach–Busoni, Johannes Brahms 
e César Franck.

L’appuntamento sarà anche 
l’occasione per celebrare la pub-
blicazione del suo ultimo album 
solista, In Memoriam, un proget-
to musicale intenso e personale 
che esplora i temi della memoria, 
del dolore, della trasformazione 
e del ruolo della musica nel dare 
forma alle esperienze più pro-

fonde dell’animo umano. Attra-
verso il suo pianismo elegante e 
coinvolgente, Villani unisce la 
tradizione musicale europea alla 
sensibilità maturata nel contesto 
culturale neozelandese, offrendo 
un’esperienza capace di emozio-
nare ascoltatori di ogni prove-
nienza e generazione, grazie alla 
forza universale delle sue inter-
pretazioni artistiche.

Il concerto, organizzato con il 
sostegno dell’Ambasciata d’Italia 
a Wellington, rappresenta un’im-
portante occasione di incontro 
tra cultura italiana e comunità 
locale, valorizzando il talento de-
gli italiani all’estero e il contribu-
to che la musica offre nel creare 
ponti tra popoli e culture.

L’esibizione si terrà il 17 luglio 
dalle 12.15 alle 13.00 presso l’A-
dam Concert Room della Victoria 
University of Wellington. L’in-
gresso sarà gratuito.

Villani incanta Wellington

miglie di origine lucana, promuo-
vendo iniziative culturali, sociali 
e ricreative che hanno contribui-
to a mantenere vivo il legame con 
la terra d'origine.

Gli ospiti sono stati accolti in 
un'atmosfera calorosa, imprezio-
sita dai colori della Basilicata e 
dalle bandiere italiana e austra-
liana. Il pranzo, preparato se-
condo le autentiche ricette della 
tradizione lucana, ha proposto 
un ricco menù di tre portate con 
sapori tipici della regione, molto 
apprezzato dai presenti.

Durante l'incontro non sono 
mancati gli interventi comme-
morativi, nei quali è stato reso 
omaggio ai soci fondatori che, 
venticinque anni fa, diedero vita 
all'associazione con l'obiettivo di 

creare un luogo di incontro per 
gli emigrati lucani e trasmettere 
alle nuove generazioni il patri-
monio culturale della propria 
terra. Un pensiero particolare è 
stato rivolto anche ai volontari 
che, nel corso degli anni, hanno 
dedicato tempo ed energie alla 
crescita dell'associazione.

Ad animare il pomeriggio è 
stato il musicista Fortunato, che 
con un repertorio di canzoni ita-
liane e internazionali ha coin-
volto il pubblico, trasformando il 
pranzo in una vera festa. Tra bal-
li, fotografie ricordo e momenti 
di convivialità, i partecipanti 
hanno celebrato non solo il pas-
sato dell'associazione, ma anche 
il suo futuro.

L'anniversario ha confermato 
la vitalità dell'Associazione Lu-
cania del Queensland, che con-
tinua a rappresentare un impor-
tante punto di aggregazione per 
la comunità italo-australiana. 
Con l'entusiasmo delle nuove ge-
nerazioni affiancato all'esperien-
za dei soci storici, l'associazione 
guarda ora ai prossimi anni con 
l'obiettivo di rafforzare ulterior-
mente il senso di appartenenza, 
promuovere la cultura lucana e 
mantenere vive le tradizioni.

The Italian Chamber of Com-
merce & Industry in Australia – 
Perth (ICCI Perth) has reinforced 
its commitment to promoting 
Italian excellence and strength-
ening international business 
connections through its par-
ticipation in the Italian Food & 
Beverage Singapore (IFBS) event, 
held at the Suntec Singapore 

ICCI at Italian Food & Beverage Singapore

Convention & Exhibition Centre.
Recognised as the largest Ital-

ian food and beverage B2B show-
case in Southeast Asia, IFBS 
2026 brought together more 
than 300 Italian producers and 
300 international buyers from 15 
countries. The event provided an 
important platform for network-
ing, product discovery and the 

development of new commercial 
partnerships across the region.

Representing Western Austral-
ia at the prestigious gathering 
were several ICCI Perth mem-
bers, including Mark Paino of 
EVOO Quality Foods, Fil Rossi of 
Kitchen 2 Kitchen, Ambra Cann-
istraro of Galati Group and David 
Mullen of Dave Mullen Wines. 
Their presence highlighted the 
growing role Western Australian 
businesses are playing in con-
necting local markets with pre-
mium Italian food and beverage 
products.

The delegation participated in 
meetings with industry leaders, 
suppliers and distributors from 
around the world, exploring op-
portunities to expand trade rela-
tionships and strengthen coop-
eration between Australia, Italy 
and key Asia-Pacific markets.
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Sydney si innamora dell'anima della Sicilia
La cultura siciliana sarà pro-

tagonista a Sydney domenica 9 
agosto con un evento speciale che 
promette di trasportare il pubbli-
co nel cuore dell'isola attraver-
so musica, racconti e tradizioni 
popolari. Dalle 15.00 alle 17.30, i 
Church Street Studios di Camper-
down ospiteranno Scupriri Syd-
ney and Sicily's Fabio Barbagallo, 
uno spettacolo che unirà artisti 
australiani e siciliani in una cele-
brazione delle radici e dell'identi-
tà culturale.

Protagonista dell'evento sarà 
Scupriri, Ensemble folk siciliano 
con sede a Sydney, nato con l'o-
biettivo di preservare e diffondere 
il ricco patrimonio musicale e lin-
guistico della Sicilia. Il nome del 
gruppo, che in dialetto siciliano 
significa "scoprire", rappresenta 
perfettamente la missione del-
la formazione: accompagnare il 
pubblico in un viaggio attraverso 
secoli di storia, influenze mediter-
ranee e tradizioni popolari.

La formazione, composta da 
sette musicisti, si esibirà indos-
sando costumi tradizionali e uti-
lizzando strumenti tipici come 
il Maranzano e il Tamburello, in-
sieme a violino, fisarmonica, con-
trabbasso, chitarra e percussioni. 
Negli ultimi anni Scupriri ha con-
quistato il pubblico partecipando 

ad alcuni dei principali festival 
australiani, tra cui Ferragosto, il 
Bellingen Taranta Festival, il Na-
tional Multicultural Festival di 
Canberra e lo St Albans Folk Fe-
stival.

Ad arricchire il programma sa-
ranno due prestigiosi ospiti pro-
venienti dalla Sicilia: il chitarrista 
Fabio Barbagallo e la cantante e 
attrice Barbara Intagliata. Bar-
bagallo è considerato uno dei più 
apprezzati chitarristi italiani del-
la sua generazione, con concer-
ti, masterclass e partecipazioni 
come giurato in oltre trenta Paesi. 
Barbara Intagliata, grazie alla sua 
esperienza teatrale e musicale, ha 
calcato palcoscenici internazio-
nali distinguendosi per intensità 

interpretativa e grande sensibilità 
artistica. Insieme offriranno una 
performance intima e coinvol-
gente, nella quale voce, chitarra 
e narrazione si fonderanno in un 
dialogo artistico capace di creare 
un autentico ponte culturale tra 
la Sicilia e la comunità italiana in 
Australia.

L'iniziativa rappresenta un'oc-
casione preziosa per riscoprire il 
fascino della tradizione siciliana 
e rafforzare il legame tra le nuove 
generazioni e le proprie origini, 
confermando ancora una volta 
come la musica sia uno straor-
dinario strumento di incontro, 
condivisione e valorizzazione del 
patrimonio culturale italiano nel 
mondo.

La magia del Natale conquista Cabramatta
Un'atmosfera di gioia, con-

divisione e spirito natalizio ha 
animato la Biblioteca Whitlam 
di Cabramatta, dove si è svolta la 
tradizionale celebrazione del Na-
tale a luglio, dedicata agli anziani 
e alle persone con difficoltà moto-
rie della comunità.

L'iniziativa ha regalato ai par-
tecipanti una giornata all'insegna 
della compagnia e del divertimen-
to, con un ricco pranzo in stile na-
talizio, coinvolgenti partite di bin-
go, numerosi premi a sorteggio, 
musica dal vivo e l'immancabile 
emozione dei canti di Natale, che 
hanno riportato tutti alla magia 
delle festività.

L'evento è stato accolto con 
grande entusiasmo dai presenti, 
che hanno trascorso ore di se-
renità in un clima di amicizia e 
inclusione. Gli organizzatori han-
no espresso un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno 
preso parte alla giornata e hanno 
contribuito a renderla un mo-
mento davvero speciale, auguran-
dosi che ogni partecipante abbia 

conservato un piacevole ricordo 
dell'iniziativa.

La festa ha rappresentato an-
che un'importante occasione per 
valorizzare il Servizio di Bibliote-
ca a Domicilio, un programma di 
cui la comunità va particolarmen-
te fiera. Il servizio, attivo da molti 
anni, permette agli anziani e alle 
persone con mobilità ridotta di 
continuare ad accedere ai libri e 
alle risorse della biblioteca diret-

tamente nelle proprie abitazioni, 
favorendo la lettura, la socializza-
zione e il benessere personale.

Attraverso iniziative come 
questa, la Biblioteca Whitlam 
conferma il proprio impegno nel 
promuovere inclusione, parteci-
pazione e vicinanza alle persone 
più fragili, rafforzando il senso di 
comunità che contraddistingue 
Cabramatta e l'intera città di Fair-
field favorendo legami duraturi.

Salute maschile, Oran Park  
fa squadra per il benessere

In occasione della Settima-
na della Salute Maschile, l'Oran 
Park Leisure Centre ha ospitato 
un'iniziativa dedicata al benes-
sere e all'invecchiamento attivo, 
confermando l'importanza della 
collaborazione tra organizzazioni 
locali per promuovere una miglio-
re qualità della vita.

L'evento, organizzato in colla-
borazione con il Narellan Men's 
Shed, ha riunito 25 partecipanti in 
una mattinata di confronto, infor-
mazione e condivisione, focalizza-
ta sui temi dell'invecchiamento 
sano, del mantenimento di uno 
stile di vita attivo e dell'impor-
tanza delle relazioni sociali con 
l'avanzare dell'età.

L'incontro ha offerto ai presen-
ti l'opportunità di approfondire 
strategie pratiche per preservare il 
benessere fisico e mentale, sotto-
lineando come l'attività regolare, 

la partecipazione alla vita comu-
nitaria e il sostegno reciproco rap-
presentino elementi fondamen-
tali per affrontare con serenità le 
sfide dell'invecchiamento.

La partecipazione è stata calo-
rosa e l'iniziativa ha riscosso un 
grande apprezzamento sia tra i 
membri del Narellan Men's Shed 
sia tra il personale di BlueFit, che 
gestisce l'Oran Park Leisure Cen-
tre. Durante la giornata, i parte-
cipanti hanno potuto scambiare 
esperienze personali, condividere 
conoscenze e instaurare nuovi 
rapporti, rafforzando il senso di 
appartenenza alla comunità.

Oltre al valore informativo 
dell'incontro, l'evento ha rappre-
sentato un'importante occasione 
per creare nuove sinergie tra le 
realtà locali impegnate nella pro-
mozione della salute e del benes-
sere. 

Italian Custodians Pass the 
Baton at West Hoxton LPO

After almost three decades of 
dedicated service, two familiar 
faces of the West Hoxton Post Of-
fice are preparing to close an im-
portant chapter, marking the end 
of an era for the local community.

Angela Riccio first opened the 
post office 24 years ago, when 
West Hoxton was still largely sur-
rounded by farms and the majori-
ty of customers were of Italian or 
Croatian background. She fondly 
recalls a very different era, when 
customers arrived on horseback to 
post letters or drove sheep to the 
post office, paying their bills.

"In those early days, I was lucky 
to see 20 customers a day," Angela 
recalled. "There were hardly any 
parcels, people sent aerograms 
and even telegrams. As the area 
grew, so did the business." Today, 
the once quiet rural communi-
ty has transformed into one of 
Sydney's fastest-growing sub-
urbs, with the post office serving 
a constant stream of customers 
throughout the day.

Joining Angela 20 years ago 

was her close friend and long-
time Australia Post employee Te-
resa Rousseau, whose career with 
the postal service spans 34 years. 
Introduced to Angela through a 
mutual friend, Teresa says work-
ing together has been a rewarding 
experience. "Working with An-
gela has been the best," she said, 
reflecting on their two decades of 
friendship and teamwork.

Angela also remembers open-
ing the business just as she dis-
covered she was expecting her 
first child. Her two sons, now 
adults, have grown up knowing 
the post office as part of everyday 
family life.

As the pair prepare to hand 
over the business, they leave be-
hind not only a successful post 
office but also countless memo-
ries shared with generations of 
local families. Their story reflects 
the valuable contribution Italian 
Australians have made in build-
ing businesses, serving their com-
munities and helping shape the 
growth of Sydney's south-west.
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
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Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

Marconi Stallions apre le porte dell’Italia ai suoi giovani talenti

di Filippo Stivala
Una giornata dedicata allo 

sport, alla solidarietà e al legame 
tra Australia e Italia. Il Marconi 
Stallions Football Committee ha 
organizzato sabato 11 luglio, nella 
Sala Michelini del Club Marconi, 
un pranzo di raccolta fondi dedi-

cato al sostegno del programma 
giovanile della società calcistica.

L’iniziativa ha riunito dirigen-
ti, sponsor, famiglie, sostenitori 
e rappresentanti della comunità 
con l’obiettivo di raccogliere risor-
se per offrire ai giovani calciatori 
degli Stallions un’opportunità di 

crescita: un’esperienza in Italia, 
dove potranno allenarsi, confron-
tarsi con realtà calcistiche giova-
nili di alto livello e conoscere da 
vicino la cultura sportiva euro-
pea.

A promuovere l’evento è stato 
Dean Zonta, membro del Football 
Committee e direttore del Club 
Marconi, mentre il ruolo di pre-
sentatore è stato affidato a Melo 
Ridolfo, che ha accompagnato 
gli ospiti durante la giornata con 
estrazioni, momenti di intratte-
nimento e l’asta benefica.

Ad aprire ufficialmente il pran-
zo è stato il presidente del Club 
Marconi Morris Licata, che ha 
rivolto un ringraziamento agli 
sponsor, ai volontari, al consiglio 
direttivo, al CEO Matt Biviano, 
allo staff e a tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione 
dell’iniziativa. Licata ha sottoli-
neato l’importanza del lavoro di 
squadra nel sostenere il futuro 
del club e delle nuove generazio-
ni.

Grande interesse ha suscitato 
l’asta dei cimeli sportivi, con pro-
tagoniste le maglie autografate e 
incorniciate delle icone del calcio 
argentino Diego Maradona e Lio-
nel Messi. Durante la giornata è 
stata organizzata anche un’asta 
speciale a favore del Children’s 
Hospital, confermando il forte 
spirito solidale dell’iniziativa.

La raccolta fondi proseguirà 
fino alla grande estrazione del 
2 ottobre 2026. I biglietti della 
lotteria sono disponibili presso 
la reception del Club Marconi e 
mettono in palio premi, tra cui un 
viaggio per due persone a Roma, 
una Vespa Primavera Tech 150, 
un viaggio alle Hawaii e un iPho-
ne 17 con AirPods.

Durante l’evento Dean Zonta 
ha evidenziato come il proget-
to rappresenti un investimento 
concreto nei giovani. “Non si trat-
ta soltanto di calcio, ma di creare 
percorsi e opportunità per i nostri 
ragazzi”, ha dichiarato, sottoline-
ando come l’esperienza italiana 
possa aiutare i giocatori a svilup-
pare talento, fiducia e nuove pro-
spettive.

Zonta ha rivolto un sentito rin-
graziamento a David e Michael di 
Buonissimo Bakery, Jad Chahine 
di Conzpec e Anthony Ucchino 
di Ucchino Football, oltre a tutti 
gli sponsor che hanno sostenuto 
il progetto: Gold Security Mana-
gement, McCarroll’s Automotive 
Group, LFA, Vista, Fowler, Le-
gea, West Trans, Alerce, Arcade 

Trader, Fresco, Four JS, Scalzo & 
Wilks Group, PPS e Marvel.

Il sostegno ricevuto permetterà 
al Marconi Stallions di rafforzare 

ulteriormente il settore giovanile, 
continuando a creare opportuni-
tà per i giovani calciatori e inve-
stendo nel futuro della società.

Marco Testa, Editor of Allora!, 
attended the Open Office Day 
hosted by Federal Member for 
Werriwa Anne Stanley on Satur-
day, 11 July, taking the opportu-
nity to discuss a range of issues 
affecting the local community 
and the Italian-Australian me-
dia sector.

Among the topics raised were 
the Federal Government's re-
cently passed tax reforms, with 
particular attention given to 
measures designed to improve 
opportunities for younger Aus-
tralians to own a home. The 
discussion focused on how the 
reforms aim to improve the 
housing market, whereby first 
home buyers will enter on an 
equal foot to investors for the 
next generation.

The conversation also reflect-
ed on Anne Stanley's decade of 
service in the Australian Parlia-
ment. Marking ten years as the 
Member for Werriwa, Stanley 
remarked with a smile, "Where 
has it gone?", acknowledging 
how quickly the milestone had 
arrived while reaffirming her 
commitment to serving the 
community.

A significant part of the meet-

ing centred on multicultural 
media and its vital role in keep-
ing culturally and linguistically 
diverse communities informed 
and connected. Stanley reiterat-
ed her longstanding support for 
multicultural publications and 
highlighted the importance of 
recent grant programs that have 
provided assistance to commu-
nity media organisations.

Marco Testa thanked the 
Member for her consistent ad-
vocacy for multicultural media 
and, in particular, for her sup-
port of Allora!. He noted that lo-
cal ethnic newspapers continue 
to play an essential role in pre-
serving language, culture and 
community identity while en-
suring readers remain informed 
about issues that directly affect 
their lives.

The meeting concluded on 
a positive note, with both rec-
ognising the importance of 
maintaining strong links be-
tween elected representatives 
and community media. Such 
engagement helps ensure that 
our Italian-Australian commu-
nity continues to be heard and 
represented within Australia's 
broader public conversation.

A Good Chat for an Open 
Office with Anne Stanley MP

Morris Licata MC Melo Ridolfo

J.Pellegrino, G. Zangari C. Zangari insieme ai coniugi Noiosi

A. Ruisi, M. Biviano, R. Carniato, M. Licata, M. Pagnin, T, Paragalli insieme ad amici

J. Oliveri, M. Licata, F. Grassia con alcuni partecipanti all'evento

Dean Zonta e David Digiaro insieme ad amici e familiari

Dean Zonta regala un momento speciale al piccolo vincitore
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Wollongong risponde all’appello della missione Scalabriniana

Padre Syrilus Madin CS e Michael Timpano

Tavolo di partecipanti presente alla pranzo di beneficenza

FREE ENTRY

di Maria Di Carlo
La comunità italiana di Wol-

longong si è stretta ancora una 
volta attorno ai valori della soli-
darietà e della fede, partecipando 
numerosa al pranzo di raccolta 
fondi organizzato dalla Federa-
zione Cattolica Italiana di Wol-
longong presso il Centro Italiano 
CBD di Wollongong. L’iniziativa 
è stata dedicata al sostegno del-
la costruzione della Cappella di 
San Giovanni Battista Scalabrini 

a Kois, sull’isola di Flores, in In-
donesia, un progetto destinato a 
offrire un importante punto di ri-
ferimento spirituale e sociale alla 
comunità locale.

Ad aprire l’evento è stato il ma-
estro di cerimonie Michael Tim-
pano, che ha accolto i presenti 
e ringraziato gli sponsor della 
giornata, Corrado & Frank Distri-
butors e il Centro Italiano CBD, il 
cui sostegno ha contribuito alla 
realizzazione di una significativa 

iniziativa di beneficenza.
Momento particolarmente 

importante è stato l’intervento 
di Padre Syrilus Madin CS, Con-
sigliere Generale e Procuratore 
Generale della Congregazione 
degli Scalabriniani a Roma, at-
tualmente cappellano della co-
munità italiana di Wollongong. 
Dopo la benedizione ai parteci-
panti, Padre Syrilus ha illustrato 
il progetto della nuova cappella 
a Kois, spiegando come la strut-
tura permetterà agli abitanti del 
villaggio di partecipare alla Santa 
Messa senza dover affrontare un 
percorso di circa dieci chilometri 
fino alla chiesa principale.

Il sacerdote ha inoltre ricorda-
to il profondo significato dell’ini-
ziativa per gli italiani d’Australia. 
Nel 1952, proprio in Australia, i 
Missionari Scalabriniani inizia-
rono la loro missione pastorale, 
proseguendo l’opera del fondato-
re San Giovanni Battista Scala-
brini, il “Padre dei Migranti”, de-
dicata agli italiani che arrivavano 
nel Paese alla ricerca di nuove 
opportunità.

La raccolta fondi, avviata dalla 
Federazione Cattolica Italiana 
alla fine di maggio 2026, ha già 
raggiunto un risultato importan-
te. Grazie alla generosità delle 
comunità italiane australiane 
sono stati raccolti 29.000 dollari, 
un contributo significativo verso 
l’obiettivo finale. 

La costruzione della cappella 
richiede infatti un investimento 
complessivo stimato in 250.000 
dollari. Per questo motivo la Fe-

derazione continuerà il proprio 
impegno fino al completamen-
to dell’opera. A conclusione del 
pranzo, Michael Timpano ha 
espresso gratitudine a tutti colo-
ro che hanno partecipato, sottoli-
neando come la grande adesione 
abbia dimostrato un autentico 
spirito di solidarietà. 

Un ringraziamento speciale è 
stato rivolto al Centro Italiano 
CBD, a Corrado & Frank Distri-
butors, al comitato della Federa-

zione Cattolica Italiana e ai nu-
merosi volontari che hanno reso 
possibile la giornata.L’iniziativa 
ha confermato il forte legame 
della comunità italiana con i va-
lori cristiani di carità, accoglien-
za e sostegno reciproco, mante-
nendo vivo il messaggio lasciato 
in eredità da San Giovanni Batti-
sta Scalabrini. 

Un gesto che testimonia una 
fede condivisa capace di supera-
re distanze.

Partecipanti al pranzo a supporto della giusta causa

M. Di Carlo, F.r. S. Madin, M. Timpano con i vincitori della lotteria

REGIONE SICILIANA
Assessorato della Famiglia

delle Politiche Sociali 
e del Lavoro
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GRUPPO FOLKLORISTICO SICILIANO

25 LUGLIO 2026
06:30PM - 11.30PM

EVENTO CON BIGLIETTO
SI PREGA DI CONTATTARE
IL COMITATO DELLA TRINACRIA
PER I BIGLIETTI

SUNDAY NIGHT 
CLUB DANCE 

26 LUGLIO 2026
DALLE 08:00PM

INGRESSO LIBERO
IN COLLABORAZIONE CON IL 
CONSOLATO GENERALE D‘ITALIA, SYDNEY
PRESENTAZIONE DELLA 
PROF. LORRAINE KYPIOTIS, 
NATIONAL ART SCHOOL SUI LUOGHI
STORICO-CULTURALI DELLA SICILIA

27 LUGLIO 2026
DALLE 7.30PM

INGRESSO LIBERO

IL MEGLIO DELLA MUSICA
TRADIZIONALE SICILIANA

Antonio Alfano (fisarmonica), Pietro Di Maria (fiscaletta e chitarra), 
Gioacchino Gaglio (chitarrista), Giovanni Apprendi (percussionista)

Antonio Alfano (fisarmonica), Pietro Di Maria (fiscaletta e chitarra), 
Gioacchino Gaglio (chitarrista), Giovanni Apprendi (percussionista)
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of Italian style continental 
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Prestons, NSW 2170
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admin@crostoliking.com.au

Per Menia sì a cittadinanza, ma serve un legame reale con l’Italia
di Emanuele Esposito

Intervistato a "Tu per Tu", Ro-
berto Menia, senatore di Fratelli 
d’Italia e da molti anni impegnato 
sui temi riguardanti gli italiani 
nel mondo, ha dichiarato che la 
cittadinanza italiana deve conti-
nuare a rappresentare un legame 
autentico con il Paese e non tra-
sformarsi in un semplice stru-
mento per ottenere un passaporto 
europeo. È questa la convinzione 
che emerge da una lunga inter-
vista nella quale affronta i temi 
della riforma dello ius sanguinis, 
del riacquisto della cittadinanza 
per gli ex emigrati naturalizzati, 
della revisione del voto all’estero 
e del futuro della rappresentanza 
parlamentare delle comunità ita-
liane oltreconfine.

Secondo Menia, il Governo è in-
tervenuto in un momento in cui il 
fenomeno dell’emigrazione e del 
riconoscimento della cittadinan-
za aveva ormai raggiunto dimen-
sioni tali da rendere inevitabile 
una revisione della normativa. 
«Oggi abbiamo circa 7 milioni e 
200 mila italiani residenti all’e-
stero. Quando vent’anni fa votam-
mo per la prima volta per eleggere 
i parlamentari della Circoscrizio-
ne Estero erano circa tre milioni e 
mezzo», osserva il senatore. 

Pur difendendo il principio 
dello ius sanguinis, Menia ri-
tiene che la trasmissione della 
cittadinanza non possa essere 
completamente svincolata da 
un rapporto concreto con l’Italia. 
Negli ultimi anni, infatti, si è as-
sistito a un forte incremento del-
le richieste avanzate da persone 
appartenenti alla quarta, quinta 
o addirittura sesta generazione 
di discendenti, molte delle quali 
non parlano italiano e conoscono 
il Paese dei loro antenati soltan-
to attraverso racconti familiari. 
«Non si può partire dal fatto che 
un trisavolo emigrò nel 1870 e 
sostenere automaticamente di 
essere italiani senza conoscere la 
lingua, la storia o il territorio ita-
liano», afferma.

Per Menia, tuttavia, la cittadi-
nanza non può ridursi a un sem-
plice dato genealogico. Essere 
cittadini significa condividere un 
patrimonio di valori, una lingua, 
una cultura, un ordinamento giu-
ridico e un senso di appartenenza. 
«Lo Stato si fonda su popolo, go-
verno e territorio. Se il legame con 
questi elementi viene completa-
mente meno, anche il significato 
della cittadinanza rischia di per-
dere consistenza», sostiene.

Uno degli aspetti che il senato-
re considera più positivi della re-
cente riforma riguarda invece gli 
italiani che, prima dell’introdu-
zione della doppia cittadinanza, 
erano stati costretti a rinunciare 
a quella italiana per acquisire 
quella del Paese di immigrazione. 

«Abbiamo finalmente risolto il 
problema dei naturalizzati anco-
ra viventi, ai quali la cittadinan-
za era stata sottratta dalle leggi 
dell’epoca. Era un’ingiustizia che 
meritava di essere sanata», osser-
va Menia. L’apertura della finestra 
per il riacquisto viene quindi giu-
dicata una misura equa, capace 
di restituire un diritto a chi aveva 
mantenuto nel tempo un forte le-
game con il Paese d’origine.

Nel caso australiano, però, il 
numero delle domande presen-

tate è stato inferiore alle attese 
iniziali. Nell’area consolare di Sy-
dney si parlerebbe di circa duemi-
la richieste di riacquisto. Un dato 
che, secondo il senatore, dimostra 
come l’opportunità sia stata colta 
principalmente da chi nutriva un 
reale interesse verso il recupero 
della cittadinanza, mentre altri 
hanno preferito mantenere la si-
tuazione esistente.

Menia sottolinea comunque 
che il percorso legislativo non può 
considerarsi concluso. «Non esi-
ste una legge perfetta e soprattut-
to non esiste una legge perfetta 
per sempre. Ogni normativa può 
essere migliorata sulla base degli 
effetti che produce e dell’esperien-
za applicativa», afferma.

Ricorda che nella proposta ori-
ginariamente presentata in Parla-
mento aveva immaginato criteri 
differenti rispetto a quelli poi ap-
provati dal Governo. La sua idea 
prevedeva infatti che la trasmis-
sione della cittadinanza fosse col-
legata anche alla nascita o a un 
periodo significativo di residenza 
in Italia, introducendo inoltre un 
limite generazionale proprio per 
mantenere vivo il rapporto tra cit-
tadino e territorio nazionale.

Il decreto definitivamente ap-
provato segue un’impostazione 
diversa, ma Menia non esclude 
che ulteriori modifiche possano 
arrivare attraverso un futuro di-
segno di legge governativo prima 
della conclusione della legislatu-
ra. 

Tra gli aspetti che considera 
particolarmente importanti vi è 
anche la disciplina dedicata agli 
oriundi che decidono di trasferirsi 
stabilmente in Italia. Chi sceglie 
realmente di vivere nel Paese dei 
propri avi può infatti entrare al di 
fuori delle quote ordinarie previ-
ste per l’immigrazione e, dopo un 
periodo di residenza, ottenere la 
cittadinanza italiana.

La riflessione si sposta poi sul 
rapporto tra numero degli elet-
tori e partecipazione democrati-
ca. Menia osserva che la crescita 
degli iscritti nelle liste elettorali 
non si è tradotta in un aumento 
equivalente della partecipazio-
ne al voto. Per il senatore, que-
sto dato pone interrogativi sulla 
reale partecipazione politica di 
molti cittadini recentemente ri-
conosciuti italiani. Durante le 
proteste organizzate davanti ad 

alcuni consolati contro la rifor-
ma della cittadinanza, aggiunge, 
numerosi cartelli erano scritti 
esclusivamente in spagnolo o in 
portoghese. «Se si manifesta per 
rivendicare la propria italianità, 
sarebbe perlomeno coerente uti-
lizzare anche la lingua italiana», 
osserva.

Altro tema centrale dell’inter-
vista riguarda il voto degli italiani 
residenti all’estero. Il voto per cor-
rispondenza, secondo il senatore, 
presenta criticità che riguardano i 
principi fondamentali della liber-
tà, della segretezza e della perso-
nalità del voto. 

«Una cosa è la normale attivi-
tà politica svolta dai candidati e 
dai partiti. Altra cosa è raccoglie-
re materialmente le schede nelle 
abitazioni, intercettarle o addi-
rittura compilarle al posto degli 
elettori», sottolinea. Per questo 
motivo ritiene necessario inter-
venire sia sulle modalità di voto 
sia sul sistema di attribuzione dei 
seggi parlamentari della Circo-
scrizione Estero.

L’eventuale ritorno dell’Italia a 
un sistema elettorale proporzio-
nale avrebbe infatti inevitabili 
conseguenze anche sulla rappre-
sentanza degli italiani all’estero. 
Oggi i quattro senatori della Cir-
coscrizione Estero vengono eletti 
in quattro grandi ripartizioni ge-
ografiche: Europa; America Meri-
dionale; America Settentrionale 
e Centrale; Africa, Asia, Oceania e 
Antartide. Ogni ripartizione eleg-
ge di fatto un solo senatore. Se 
però il sistema nazionale diven-

tasse interamente proporzionale, 
anche la struttura della Circoscri-
zione Estero dovrebbe essere ade-
guata.

Tra le ipotesi allo studio figura-
no la creazione di una circoscri-
zione unica mondiale oppure la 
suddivisione in due grandi aree, 
una comprendente l’Europa e 
l’altra il resto del mondo. Si tratta 
di prospettive che hanno susci-
tato preoccupazione soprattutto 
in Australia, dove molti temono 
che una competizione su scala 
mondiale finisca inevitabilmente 
per favorire le aree con il maggior 
numero di elettori, in particolare 
il Sud America.

Menia, tuttavia, ritiene che un 
sistema fondato su liste predispo-
ste dai partiti potrebbe garantire 
una rappresentanza più equili-
brata. Secondo il senatore, le forze 
politiche avrebbero tutto l’inte-
resse a costruire liste che tengano 
conto delle diverse realtà geogra-
fiche e delle principali comunità 
italiane presenti nel mondo. «Le 
coalizioni dovrebbero inserire 
candidati provenienti dall’Euro-
pa, dalle Americhe, dall’Africa, 
dall’Asia e dall’Oceania, sceglien-
do le persone più competenti e 
rappresentative», spiega.

Una selezione effettuata con 
questo criterio potrebbe consen-
tire anche all’Australia di espri-
mere candidati competitivi e, in 
prospettiva, favorire la presenza 
in Parlamento di rappresentanti 
provenienti da aree che fino a oggi 
hanno avuto minori possibilità di 
elezione.

Menia si dichiara invece con-
trario al mantenimento del siste-
ma delle preferenze nella Circo-
scrizione Estero. A suo giudizio, 
le dimensioni enormi dei collegi 
finiscono per favorire i candidati 
che dispongono di maggiori risor-
se economiche o di reti organizza-
tive più estese, senza che questo 
corrisponda necessariamente a 
una migliore qualità della rappre-
sentanza.

La storia della Circoscrizione 
Estero, ricorda, ha già conosciuto 
casi di parlamentari decaduti a 
seguito dell’accertamento di irre-
golarità e falsificazioni delle sche-
de elettorali. «Non è affatto vero 
che le preferenze garantiscano 
automaticamente una maggiore 
libertà agli elettori. In alcuni casi 
hanno favorito brogli, spese elet-
torali sproporzionate e l’elezione 
di persone che non rappresenta-
vano realmente le comunità ita-
liane», sostiene. 

Per il senatore, la responsabi-
lità principale dovrebbe quindi 
ricadere sui partiti, chiamati a se-
lezionare candidati seri, preparati 
e realmente capaci di interpretare 
le esigenze degli italiani residenti 
all’estero.

Nel corso della conversazione 
emerge anche il percorso persona-
le e politico di Roberto Menia. Fi-
glio di una famiglia di esuli istria-
ni, racconta di essersi avvicinato 
molto giovane all’impegno pub-
blico durante le proteste contro il 
Trattato di Osimo del 1975, con il 
quale l’Italia riconobbe definitiva-
mente alla Jugoslavia la sovranità 
sulla Zona B dell’ex Territorio Li-
bero di Trieste.

La vicenda toccava direttamen-
te la sua famiglia. La madre, il 
nonno e altri parenti erano infat-
ti stati costretti ad abbandonare 
l’Istria dopo la guerra, esperienza 
che avrebbe profondamente se-
gnato la sua sensibilità politica.

Nella parte conclusiva dell’in-
tervista il senatore esprime una 
valutazione decisamente positiva 
sull’azione internazionale del Go-
verno guidato da Giorgia Meloni. 
A suo giudizio, l’Italia avrebbe 
recuperato prestigio e autorevo-
lezza sulla scena internazionale, 
rafforzando la propria capacità di 
difendere gli interessi naziona-
li.«Giorgia Meloni possiede uno 
standing internazionale ricono-
sciuto. È apprezzata per la capa-
cità di mediazione, per il coraggio 
e per la determinazione con cui 
difende gli interessi dell’Italia», 
afferma.
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Il sogno dei Lopreiato conquista Silverdale e celebra il primo
di Maria Grazia Storniolo

A dodici mesi dalla sua inau-
gurazione ufficiale, il Silverdale 
Shopping Centre aveva ormai 
consolidato il proprio ruolo di 
autentico punto di riferimento 
per la comunità locale, dimo-
strando di essere molto più di 
un semplice complesso com-
merciale. Nato per rispondere 
alle esigenze di una delle aree in 
più rapida crescita del Western 
Sydney, il moderno centro aveva 
saputo trasformarsi in un luogo 
di incontro, socializzazione e ser-
vizi, accompagnando lo sviluppo 
di Silverdale e diventando parte 
integrante della vita quotidiana 
dei suoi residenti.

Il primo anniversario aveva 
rappresentato l'occasione ideale 
per celebrare un anno di crescita 
e ricordare quella giornata che 
aveva segnato una svolta impor-
tante per la cittadina. L'apertura 
del Silverdale Shopping Centre 
aveva infatti inaugurato una 
nuova fase di sviluppo economi-
co e sociale, offrendo ai residenti 
un moderno punto di riferimento 
per lo shopping, il tempo libero e 
la vita comunitaria.

Fin dalle prime ore del mat-
tino, centinaia di famiglie, re-
sidenti e visitatori provenienti 
dalle aree circostanti avevano 
raggiunto il centro commerciale 
lungo Silverdale Road per pren-
dere parte ai festeggiamenti. 
L'entusiasmo era stato evidente 
sin dall'apertura degli ingressi, 
quando il grande piazzale e le 
gallerie del complesso avevano 
iniziato a riempirsi di persone 
desiderose di vivere una giornata 
all'insegna del divertimento.

Per celebrare l'importante ri-
correnza era stato predisposto 
un ricco programma di attività 
gratuite rivolto all'intera comu-
nità. Gli organizzatori avevano 
voluto trasformare il primo an-
niversario in una vera festa di 
paese, coinvolgendo famiglie, 
commercianti, associazioni e ar-
tisti locali in un evento capace 
di valorizzare il forte spirito di 
appartenenza che in appena un 
anno si era sviluppato attorno al 
centro commerciale.

Il grande piazzale esterno si 
era trasformato in un vivace spa-
zio espositivo, animato da nume-
rose bancarelle che proponevano 
prodotti di vario genere. Dai sof-
fici peluche ai raffinati mazzi di 
fiori nativi australiani, gli stand 
avevano attirato l'attenzione dei 
visitatori, offrendo l'opportunità 

di conoscere piccole realtà locali 
e acquistare prodotti originali.

Tra le attrazioni più apprez-
zate figurava il tradizionale bar-
becue, dove le salsicce preparate 
secondo la tradizione italiana 
avevano diffuso un irresistibile 
profumo che aveva rapidamente 
conquistato il pubblico. L'area ri-
storo era diventata uno dei prin-
cipali punti di aggregazione del-
la giornata, favorendo incontri, 
conversazioni e momenti di con-
vivialità tra residenti e visitatori.

L'intero centro commerciale 
era stato pensato anche per rega-
lare una giornata indimenticabi-
le ai bambini. Numerose attività 
gratuite avevano trasformato il 
Silverdale Shopping Centre in un 
grande spazio dedicato al diverti-
mento delle famiglie.

Grande successo avevano ri-
scosso le postazioni dedicate al 
truccabimbi, dove artisti spe-
cializzati avevano trasformato i 
piccoli partecipanti nei loro per-
sonaggi preferiti. 

Molto suggestiva era risultata 
anche l'area fotografica allesti-
ta con scenografie invernali. Tra 
alberi innevati e decorazioni a 
tema, famiglie e bambini aveva-
no potuto immortalare il ricordo 
della giornata. A rendere anco-
ra più magica l'atmosfera aveva 
contribuito una continua nevica-
ta artificiale che aveva regalato ai 
più piccoli l'emozione di giocare 
sotto una soffice pioggia di neve.

Ad accompagnare i visitatori 

durante tutta la manifestazione 
era stata la musica dal vivo pro-
posta da un solista alla chitarra 
accompagnato dall'organetto, 
che aveva eseguito un repertorio 
coinvolgente e ricco di melodie 
popolari. Le sue esibizioni ave-
vano creato un'atmosfera allegra 
e familiare, contribuendo a ren-
dere ancora più piacevole la per-
manenza dei visitatori e accom-
pagnando con eleganza i diversi 
momenti della festa.

Tra gli appuntamenti maggior-
mente applauditi della giornata 
figurava anche l'esibizione del 
gruppo In-Motion Danceworks. 
I giovani ballerini avevano con-
quistato il pubblico con una serie 
di coreografie moderne e dinami-
che, mettendo in mostra talento, 
preparazione tecnica ed entusia-
smo. Ogni performance era stata 
accolta da lunghi applausi, con-
fermando il valore della scuola di 
danza del territorio e l’importan-
te contributo alla vita culturale 
della comunità.

L'anniversario aveva rappre-
sentato anche un'importante 
occasione per far conoscere le 
numerose attività commerciali 
presenti all'interno del comples-
so. Molti negozi avevano aderito 
ai festeggiamenti proponen-
do offerte speciali, promozioni 
esclusive e iniziative dedicate ai 
clienti, permettendo ai visitatori 
di scoprire la vasta gamma di pro-
dotti e servizi disponibili.

Grande partecipazione ave-

Anche i più piccoli tra foto ricordo e fiocchi di neve

Eleganza e originalità negli accessori per capelli presenti allo stand

Le gustose salsicce Italiane conquistano il palato di grandi e piccoli

Antonio e Elisabetta Barbieri insieme a Maria e Bruno Lopreiato

Lo stand di What The Duck per la gioia dei più piccini

Maria Grazia Storniolo, Armido Di Natale e Concetta Corte

Lo stand informativo della Mamre Anglican School 
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grande traguardo di un centro diventato simbolo del territorio

Santina Steed Lopreiato con il figlio John e i nipoti Bruno e Nelson

Le ballerine della gruppo In-Motion Danceworks

A. Di Natale, C. Corte, i coniugi Papandrea insieme ad una amica

La spettecolare performance delle ballerine conquista il pubblico

Bruno e Maria controllano i nomi dei vincitori

I coniugi Lopreiato posano con i vincitori della lotteria

Maria Lopreiato al taglio della torta commemorativa

Maria Lopreiato estrae il primo biglietto della lotteria

va riscosso anche l'estrazione a 
premi organizzata durante tutta 
la giornata. Migliaia di persone 
avevano aderito con entusiasmo 
all'iniziativa nella speranza di 
aggiudicarsi uno dei numerosi 
premi messi in palio dagli eser-
centi e dagli organizzatori. 

Dietro il successo del Silverda-
le Shopping Centre si celava una 
storia di sacrifici, determinazio-
ne e lungimiranza. Bruno e Ma-
ria Lopreiato si erano trasferiti 
a Silverdale nel 1986, quando la 
zona era ancora un'area remota 
e poco sviluppata, molto diversa 
dalla realtà dinamica che cono-
sciamo oggi. Avevano iniziato il 
loro percorso imprenditoriale ac-
quistando una piccola stazione 
di servizio, successivamente am-
pliata con un'officina meccanica 
gestita personalmente da Bruno. 
Con il passare degli anni aveva-
no aperto anche un locale dedi-
cato alla vendita di prodotti di 
prima necessità, diventando un 
importante punto di riferimento 
per i residenti della zona. Viven-
do quotidianamente la crescita 
della comunità, avevano intuito 
le future esigenze del territorio 
e maturato il sogno di realizzare 
un moderno centro commerciale. 
Un progetto ambizioso persegui-
to per sedici anni con impegno, 
pazienza e grande determina-
zione, fino alla sua trasformazio-
ne in una realtà oggi al servizio 
dell'intera comunità.

Il momento più emozionante 
era arrivato nel pomeriggio con il 
tradizionale taglio della torta del 
primo anniversario. Una spetta-
colare coreografia composta da 
palloncini rossi, bianchi e verdi 
aveva fatto da cornice alla ceri-
monia, richiamando le origini 
italiane della famiglia Lopreiato 
e creando un suggestivo colpo 
d'occhio.

Protagonisti di quel momento 
erano stati Bruno e Maria Lopre-
iato insieme ai figli e ai nipoti, 
accolti dall'affetto e dagli applau-
si delle centinaia di persone pre-
senti. Per la famiglia Lopreiato 
quel traguardo rappresentava il 
coronamento di un sogno col-
tivato con determinazione per 
sedici anni, un percorso fatto di 
sacrifici, impegno e perseveranza 
che aveva finalmente trovato la 
sua realizzazione.

Visibilmente emozionato, Bru-
no Lopreiato aveva dichiarato di 
essere profondamente orgoglioso 
nel vedere concretizzato quello 
che per tanti anni era stato sol-

tanto un sogno nel cassetto. Ave-
va quindi voluto ringraziare la 
comunità di Silverdale per il so-
stegno ricevuto, il management 
del centro commerciale per l'or-
ganizzazione della manifestazio-
ne, gli artisti che avevano anima-
to la giornata e tutti gli operatori 
economici che, con il loro con-
tributo, avevano reso possibile il 
successo dell'evento.

Le sue parole avevano sotto-
lineato come il Silverdale Shop-
ping Centre fosse nato con l'o-
biettivo di creare non soltanto un 
luogo dedicato agli acquisti, ma 
soprattutto uno spazio capace di 
favorire la socializzazione, offrire 
servizi di prossimità e accompa-
gnare la crescita di una comunità 
in continua espansione.

A distanza di dodici mesi, 

quella visione si era dimostrata 
pienamente vincente. Il centro 
commerciale era ormai diventato 
uno dei principali punti di riferi-
mento dell'intera area, frequenta-
to quotidianamente da migliaia 
di persone e capace di offrire non 
solo un'ampia proposta commer-
ciale, ma anche occasioni di in-
contro, eventi, iniziative culturali 
e momenti di condivisione.

Il primo anniversario aveva 
così celebrato non soltanto un 
anno di attività, ma soprattut-
to il successo di un progetto che 
aveva saputo mettere al centro le 
persone. In appena dodici mesi il 
Silverdale Shopping Centre aveva 
conquistato la fiducia della co-
munità, diventando il simbolo di 
una Silverdale moderna, dinami-
ca e sempre più unita.

Bruno Lopreiato con i figli Caterina, Pietro e il nipote Bruno
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di Cav. Luigi De Luca
Cari lettori di Allora!,
nelle mie ultime riflessioni 

vi ho parlato di James Brown, 
di ritmo e di reologia dell’ani-
ma. Oggi, in questa mattinata 
di luglio a Sydney, precisamen-
te a Mt Carmel House Retre-
at Centre in Varoville, voglio 
spingermi oltre ed entrare con 
voi in un territorio ancora più 
profondo: il senso autentico di 
quelle prove che la vita, o la Di-
rezione Divina, decide di met-
terci davanti.

Troppo spesso, quando l'es-
sere umano viene colpito da 
una sventura, da una difficol-
tà o da un limite fisico, la rea-
zione immediata è il lamento. 
Ci si chiede: "Perché questa 
punizione?". Ma se guardia-
mo la storia con gli occhi del 
progresso e dell’onestà intel-
lettuale, comprendiamo che le 
decisioni di Dio non sono mai 
un male per l’umanità. Al con-
trario. Ogni volta che il destino 
sembra punire qualcuno, in re-
altà sta ponendo un mattone 
fondamentale per migliorare e 
far evolvere i limiti visibili del-
la razza umana.

Pensate a Luciano Tajoli, 
una figura che porto nel pro-
fondo del cuore per un motivo 
che tocca le corde più intime 
della mia vita. Quando ero un 
bambino a Messina, mio padre 
andava letteralmente matto 
per Tajoli. 

Lo ricordo come se fosse 
ieri: giravamo per le strade di 
Camaro Superiore con la sua 
motocarrozzetta a vendere la 
granita artigianale. "Quell'A-
pe" era il nostro laboratorio 
ambulante, il nostro teatro. 
E mentre mio padre serviva 
quelle granite straordinarie — 
che per me erano vere e proprie 
opere d'arte — la colonna so-
nora delle nostre giornate era-
no le canzoni di Luciano Tajoli, 
cantate da mio padre con una 
passione e un'emozione indi-
menticabili.

La poliomielite lasciò a 
Tajoli una grave malformazio-
ne fisica. Quello che il mondo 
superficiale dell'epoca consi-
derava un "castigo", si è rive-
lato un beneficio immenso per 

l'umanità. 
Attraverso quel limite, Dio 

ha regalato a Tajoli una voce 
celestiale e ha donato a mio 
padre, a me e al mondo intero 
una nuova, monumentale con-
sapevolezza: il dovere morale 
di non giudicare mai dall'a-
spetto esteriore, valutando gli 
uomini e gli artigiani solo per 
l'oro che custodiscono nell'a-
nima. Tajoli ha demolito il 
pregiudizio estetico di un'in-
tera generazione, e mio padre, 
con la sua motocarrozzella, ne 
amplificava il messaggio ce-
lebrando la dignità del lavoro 
e della pulizia morale. Quelle 
cassette ascoltate tutti i gior-
ni per sostituire la popolare 
"banniata" di tutti gli altri am-
bulanti.

Questo è il segreto della 
consapevolezza su larga scala: 
il "male" o il limite del singo-
lo si trasforma, attraverso la 
passione, nel motore del bene 
collettivo.

Se trasliamo questa visione 
nelle dinamiche quotidiane 
delle nostre imprese, della fi-
nanza o delle nostre comu-
nità, lo spartito non cambia. 
Quando vediamo un caseggia-
to industriale abbandonato e 
ridotto a un rudere, o quando 
un territorio affronta la piaga 
della disoccupazione, non dob-
biamo vedere una condanna. 
Quella ferita è lì per scuotere la 
nostra pigra comodità e spin-
gerci a generare un bene im-
mensamente più grande. 

È proprio da quel vuoto che 
nasce l'adrenalina di creare un 
Hub di ricerca a ... , di riquali-
ficare il patrimonio sfitto in 
Italia e di dare una professione 
e una dignità a chi non ne ha, 
trasformando la polvere in un 
faro di riscatto internazionale.

Le prove non arrivano per 
calpestarci, ma per illuminar-
ci. Mio padre me lo ha inse-
gnato senza saperlo, tra una 
granita al limone a Camaro Su-
periore e una canzone di Tajo-
li. Dettare il ritmo del futuro 
significa proprio questo: avere 
la forza d'animo di guardare 
ogni ostacolo in faccia e dire: 
"Questo non è un male, è l'ini-
zio della nostra evoluzione".

La Direzione Divina decide 
di metterci davanti

Cardinal Pierbattista Pizza-
balla, Latin Patriarch of Jerusa-
lem, has warned that the Middle 
East remains trapped in a cycle 
of conflict and that lasting peace 
cannot be built through force and 
violence.

Speaking to the Italian news 
agency ANSA during his visit to 
the Abbey of San Benedetto in 
Monte in Norcia, Umbria, the car-
dinal described the current situ-
ation in the region as “very hard 
and difficult”, marked by tensions 
that have now “exploded” after 
years of war and instability. Piz-
zaballa was in Norcia to receive 
the prestigious international San 
Benedetto Award, recognising his 

commitment to dialogue, peace 
and reconciliation. During his vis-
it, he reflected on the deep chal-
lenges facing his homeland and 
the wider Middle East, where po-
litical and religious tensions have 
shaped generations of conflict.

“The crisis in the Middle East 
cannot be overcome easily; it is a 
complex situation, it has always 
been so and it will continue to be 
so,” he said. The patriarch stressed 
that one of the most important 
lessons for the future is the need 
to abandon the belief that new po-
litical and social balances can be 
created through military power.

“What we must learn in the 
Middle East,” Pizzaballa ex-

plained, “is to overcome the idea 
that new balances can be formed 
only through the use of strength 
and violence.”

According to the cardinal, the 
foundations of future stability 
must be based on different prin-
ciples, including dialogue, mu-
tual respect and the recognition 
of human dignity on all sides. 
“Future balances cannot be built 
only on the criterion of force and 
violence,” he said. Pizzaballa has 
repeatedly called for a culture of 
peace, emphasising that reconcil-
iation requires patience, courage 
and a willingness to understand 
the suffering of others.

“Peace is a culture and it is not 
so widespread,” he said, highlight-
ing the difficulty of creating genu-
ine dialogue in societies marked 
by fear, mistrust and decades of 
hostility. His remarks come as 
the international community 
continues to search for solutions 
to the conflicts affecting the Mid-
dle East. The cardinal’s message 
was a reminder that political 
agreements alone are not enough 
unless they are accompanied by 
a deeper transformation in atti-
tudes and relationships between 
communities.

Oggi dai vertici della Chiesa ar-
riva spesso l’invito a dialogare, ma 
«il dialogo non è un dogma» come 
diceva il cardinale Biffi. Piuttosto, 
Gesù ha dato ai discepoli il co-
mando di predicare il Vangelo e la 
necessità di convertirsi.

«Il dialogo non è un dogma», di-
ceva con grande realismo cristia-
no il compianto cardinale Giaco-
mo Biffi, e purtroppo la realtà ce 
lo dimostra abbondantemente. 
Infatti, osservo che anche tra i cat-
tolici spesso il dialogo è tutt’altro 
che facile. Nonostante ciò sento 
che dai vertici della Chiesa arriva 
continuamente l’invito a dialoga-
re, quasi fosse la via per risolvere 

Nella Chiesa il dialogo non è un dogma di fede

ogni problema e conflitto.
Il mandato di Cristo ai suoi 

seguaci però non è stato: “Anda-
te e dialogate con tutte le genti”, 
ma: «Andate in tutto il mondo e 
predicate il Vangelo ad ogni crea-
tura», con quel che segue, e cioè il 
richiamo alla conversione e al bat-
tesimo. E se fosse proprio perché 
non ci siamo lasciati convertire, 
mettere in discussione da Colui 
che è via, verità e vita, che anche il 
dialogo tra i cattolici, pur necessa-
rio, non funziona, ma anzi, spesso 
accentua le divisioni? Il santo vec-
chio Simeone, infatti, vide ciò che 
sarebbe stato necessario quando, 
dopo aver riconosciuto che Colui 

che aveva tra le braccia era «luce 
per illuminare le genti e la gloria 
del suo popolo, Israele», proseguì 
dicendo: «Egli è qui per la rovina e 
la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione perché si-
ano svelati i pensieri di molti cuo-
ri». E, rivolgendosi a Maria, disse: 
«E anche a te una spada trafiggerà 
l’anima».

Il dialogo perciò potrà essere 
davvero fecondo solo dopo che i 
dialoganti avranno sciolto le re-
ciproche contraddizioni di fronte 
alla verità di un Dio che ha man-
dato il Suo Figlio perché, offrendo-
si liberamente come vittima per 
i nostri peccati, potesse liberarci 
dai nostri egoismi, orgogli e pre-
giudizi, ma soprattutto dalla mor-
te e dalla morte eterna! 

Ecco perché san Paolo ci invita 
a guardare alle cose di lassù. Se fa-
remo questo andranno certamen-
te meglio anche le cose di quaggiù, 
dialogo compreso! Anche il tanto 
auspicato ecumenismo non può 
venire da qualche volonterosa ce-
rimonia, ma dalla testimonianza 
dell’amore reciproco. E, come sap-
piamo, l’amore vero è contagioso, 
ma deve passare la croce.

(02)  8749 8805 admin@deliziosobakery.com.au
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di Ketty Millecro
In una caldissima giornata di 

Luglio intervistiamo un giovane 
italiano, Gigi Campagna, dopo il 
consueto rito di autorizzazione di 
registrazione e pubblicazione sui 
giornali e media. 

Qui inizia il nostro colloquio 
con il siciliano proveniente da Ca-
stelvetrano ( Trapani) nota come 
"Città degli ulivi e dei templi" e 
"Città dei Principi".  Sembra che 
Gigi trasformi la nostra intervi-
sta in un’oasi di pace e di profu-

mi agrumati.  È un ragazzo di 32 
anni con la “testa sulle spalle”, 
sposato da 4 anni con Francesca, 
ma anche padre di una stupenda 
bimba, Cecilia di tre anni. È felice 
di lavorare da tanti anni in azien-
da, prima quasi per gioco, poi con 
professionalità. Un lavoro molto 
impegnativo, ma indipendente, 
che gli permette di stare, quan-
to più possibile, con la famiglia. 
Simpatico e gioioso, l'impren-
ditore internazionale di olio, ci 
attrae per la sua grinta e il senso 

2027 di aprire una sua attività 
commerciale. Il manager adora 
questo lavoro che gli sta dando 
tante soddisfazioni internaziona-
li. Spera di poter commercializza-
re e distribuire in futuro fino alle 
lontane terre dell’Australia, affin-
ché gli italoaustraliani possano 
portare in tavola questo prestigio-
so prodotto puramente italiano. 

Tramite la zia, Prof.ssa Maria 
Campagna, una nostra cono-
scenza già intervistata, ha potu-
to conoscere una tra le sue più 
care amiche, legate come sorelle,  
la giornalista italoamericana, di 
Castelvetrano Selinunte, Cav. Jo-
sephine Buscaglia Maietta. Jose-
phine è Presidente “Association 
Italian American Educators”, 
AIAE, sempre vicina al sociale e 
agli italiani in America.

 Tra l’altro è Producer ed Host,  
della trasmissione radiofonica 
“Sabato Italiano” a Radio Hofstra 
University di New York,  premiata 
5 volte Premio Marconi e 1 volta 
dall'UNESCO, Prima “Radio Uni-
versity in the world”. Siamo alla 
fine dell’intervista, così chiedia-

del marketing che lo contraddi-
stingue. 

Laureato in Economia ha pre-
ferito continuare il lavoro sulle 
orme del padre Vincenzo e so-
prattutto del capostipite nonno, il 
pater familias, della nota azienda 
“Frantoio di Campagna”.  Ripor-
ta che è facente parte della terza 
generazione del Frantoio, fondato 
da nonno Girolamo come lui,  ne-
gli anni ‘80. 

Il desiderio di un’impresa ole-
aria, nasce dalla qualità e dallla 
coltivazione delle olive pregiate 
della Nocellara del Belice. La zona 
è nota come "l'Oro di Castelvetra-
no" ed ha un suo fascino mondia-
le, anche se storicamente la cit-
tadina è conosciuta come la più 
grande area archeologica d'Eu-
ropa, con i resti dell'antica città 
greca, per il Parco Archeologico di 
Selinunte. 

Gli chiediamo cosa abbia reso 
importante l’azienda. Gigi ci rac-
conta che è in America per atti-
vità commerciali, essendo stato a 
Los Angeles in California. Ha par-
tecipato al Fancy Foods, ’”Interna-
tional Olive Competition”, il 2026 
Award Winner, dove l’illustre 
“Frantoio di Campagna” ha vinto 
la “Goldoni Metal Award”, un pro-
getto che ha premiato la qualità 
dell’olio delle olive di Nocellara 
del Belice.  Il concorso vinto con 
medaglia d’oro, ha premiato il 
prodotto della terra della Sicilia 
occidentale, portando sulle tavole 
dei consumatori un vero articolo 
di qualità. Sia il gusto che il pro-
fumo dell’olio in questione si in-
contra perfettamente con il gusto 
americano, bilanciato tra amaro 
e piccante, visto che viene adope-
rato per utilizzo a crudo nei piatti 
salutistici ed anche dietetici. 

Sostiene che molti sono stati 
gli insegnamenti di papà Vincen-
zo, come stare nella società da im-
prenditore, gestire dipendenti e 
clienti e ad apprezzare la sua terra 
e il suo prodotto, che ora è inter-
nazionale. È giusto che per le sue 
caratteristiche qualitative venga 
assaporato ovunque all’estero. 

 In California il “Frantoio di 
Campagna” da 20 anni ha comin-
ciato il “commercial sales”. Ora 
Gigi a New York fa base a Long 
Island, dove ha già un ufficio per 
gestire la distribuzione e la com-
mercializzazione. Qui ha incon-
contrato la sua Partnership, Jen-
nifer, con cui ha  pianificato nel 

di Domencio Letizia
Ha aperto ufficialmente 

i battenti il 26 giugno 2026 
a Santa Croce del Sannio lo 
“Spazio Mefite – Atlante delle 
Acque dell’Alto Tammaro”, il 
nuovo ed innovativo Centro di 
Interpretazione dedicato alla 
salvaguardia, studio e valoriz-
zazione del patrimonio idrico 
del territorio gestito attiva-
mente dall’associazione Paese 
dell’Acqua e scaturito grazie 
alla proficua co-progettazione 
avviata con la Rete Mondiale 
dei Musei dell’Acqua (WA-
MU+NET), di cui la stessa as-
sociazione fa parte, che sanci-
sce la prima iniziativa ufficiale 
sul campo di questo network 
in quanto “progetto faro” di 
UNESCO-IHP dedicato per la 
prima volta alla creazione di 
un centro visitatori incentra-
to sul patrimonio idrico locale 
che ad oggi unisce più di 120 
membri in oltre 40 paesi al 
mondo. Radicato solidamente 
nel territorio locale, il Centro 
di interpretazione esplora il 
fiume Tammaro attraverso il 
suo contesto storico, geografi-
co e idrogeologico, mettendo 
in risalto la biodiversità e le 
infrastrutture idrauliche stori-
che per poi volgersi nella parte 

finale a esplorare il mondo ac-
qua a livello globale, ben oltre i 
confini locali. 

Il percorso espositivo è sud-
diviso in otto sezioni e presenta 
per la prima volta uno spazio 
interamente dedicato alla rete 
WAMU+NET e ai suoi membri, 
mettendo in mostra i progetti 
più prestigiosi realizzati dalla 
rete stessa a livello interna-
zionale, partendo dalle prime 
cinque sezioni volte all’esplo-
razione degli ecosistemi e dei 
fiumi e all’interazione con le 
comunità locali, analizzando il 
contesto storico e ambientale 
dell’Alta Valle del Tammaro e il 
ricco patrimonio idraulico con 
fontane monumentali e lavatoi 
di paese, per poi illustrare l’eco-
sistema fluviale nella sua ricca 
multi-funzionalità, ponendo 
particolare enfasi sui preziosi 
e insostituibili servizi ecosiste-
mici che ogni corso d’acqua offre 
gratuitamente, oltre a presenta-
re i Diritti della natura e i fiumi 
come veri e propri soggetti giuri-
dici insieme alle buone pratiche 
di gestione comunitaria dell’ac-
qua che partono dalle espe-
rienze della cittadinanza locale 
senza dimenticare quelle inter-
nazionali per la difesa dell’acqua 
come bene comune. 

Patrimonio blu del Sannio

mo a Gigi quale sia stato il mo-
mento più emozionante della sua 
carriera lavorativa. Ci precisa che 
il ricordo più bello è il sapore e 
l’odore del primo olio del frantoio. 
Bisogna rammentare, continua, 
che il primo logo è ispirato alla 
chiave del portone del primo sta-
bilimento di nonno Girolamo. Si 
percepisce una forte emozione del 
giovane a quelle memorie nasco-
ste nel forziere dei più importanti 
ricordi. Gigi vuole ringraziare il 
meraviglioso “Patriarca antico del 
1915”, che aveva trascorso i periodi 
piu duri della I e II guerra mon-
diale con ingenti sacrifici.

 È nonno Gigi che gli ha inse-
gnato che chi si impegna durante 
i momenti più difficili, coglierà i 
frutti migliori. Un grazie, perciò, 
dal cuore a lui, a papà Vincenzo, 
a tutti coloro che fanno parte del 
frantoio, ai dipendenti e ai clien-
ti italiani e internazionali, che si 
sono affidati e si affidano ad un 
prodotto nostrano, che può essere 
definito “frutto dell’oro di Castel-
vetrano”, paese del sole e dell’amo-
re. 

Dalla Sicilia a New York: l’oro verde di Castelvetrano conquista gli USA 
Dalla "Città degli ulivi e dei templi", Gigi Campagna, imprenditore internazionale di olio, ha continuato il lavoro del padre. A 
Los Angeles, al Fancy Foods “International Olive Competition”, il “Frantoio di Campagna” ha vinto la “Goldoni Metal Award”

JDN 
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Catherine Field 
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JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas
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Il maresciallo Ettore Arduino: l'uomo che sfidò il Polo Nord
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di Angelo Paratico
Il consigliere di minoranza 

Massimo Mariotti, capogruppo 
di Fratelli d’Italia nel consiglio 
comunale di Varona, aveva solle-
vato il problema della rimozione 
di una lapide commemorativa 
dedicata a Ettore Arduino da un 
edificio in via Cantarane 11. Gli 
ha risposto l’assessore Jacopo 
Buffolo assicurando che al com-
pletamente dei lavori la lapide 
verrà riposizionata sullo stesso 
edificio. 

Il nostro Ettore Arduino
Oggi, non tutti sanno chi fu 

Ettore Arduino (1889 – 1928), ma-

resciallo dell’aeronautica, inge-
gnere ed esploratore italiano. Di 
lui ebbe a dire Umberto Nobile: 
“Sempre calmo e sereno, egli at-
tendeva silenzioso alla prepara-
zione dei voli: non l'ho mai sen-
tito né brontolare, né criticare, né 
lamentarsi. I suoi modi gentili 
avevano una naturale distinzio-
ne, che faceva del tutto dimen-
ticare la sua origine modesta di 
operaio. Durante i voli era infati-
cabile: presente e vigile ovunque. 
Standomene io nella cabina di 
comando, mi sentivo perfetta-
mente tranquillo sull'andamen-
to delle cose nell'interno della 

nave, sapendo che Arduino era là. 
Come e quando durante i nostri 
lunghi viaggi trovasse il tempo di 
riposare era ben difficile a dirsi.

Pare sia nato a Pescantina, in 
provincia di Verona, Ettore Ar-
duino fu scelto dal generale Um-
berto Nobile per le spedizioni del 
dirigibile Norge al Polo nord, nel 
1926 e del dirigibile Italia, nel 
1928, nella quale purtroppo fu fra 
le vittime.  Ecco qui cosa scrive-
va la storica e giornalista vero-
nese Emma Cerpelloni nel 2016: 
“Ettore Arduino è una figura che 
andrebbe fatta conoscere meglio 
e che la nostra città sembra aver 
dimenticato, anche per quanto 
riguarda la cura delle lapidi a lui 
dedicate. 

E a questo proposito, è inter-
venuto Daniele Raimondi, uno 
studioso veronese che da cin-
quant'anni si occupa di Gugliel-
mo Marconi e della storia della 
radio, scrivendo numerosi artico-
li e due libri sull'argomento. Rai-
mondi che è autore di Guglielmo 
Marconi, nato per la radio, Edi-
zioni Mosé 2009, ha studiato 
anche la drammatica spedizione 
del dirigibile Italia e la figura di 
Ettore Arduino. Ed è lui a pre-
cisarci che Arduino è nato a Pe-
scantina, non a Verona, anche se 
al tempo delle spedizioni polari 
abitava, in città, in via Cantara-
ne, dove oggi, appare la grande 
lapide posta sull'abitazione in 
forte degrado. Peraltro, ci ricorda 
che anche la vietta che da via XX 
Settembre, all’altezza di piazza 
16 Ottobre, congiunge via Canta-
rane è intitolata ad Arduino, ma 
la targa stradale è anch'essa ab-
bondantemente oscurata da altre 
segnalazioni”. 

La tragedia del dirigibile Ita-
lia

Il dirigibile Italia, il 24 maggio 
1928 è sul Polo Nord. Il 25 mat-

tina, alle ore 10.30, il dramma: il 
dirigibile picchia violentemente 
sul pack, ma orribilmente squar-
ciato, continua la sua corsa e, 
trasportato dal forte vento, tra-
scina via Ettore Arduino ed altre 
cinque persone e scompare nella 
nebbia.  

Non sono mai state più trovate 
tracce o materiali. Prima di esse-
re trascinato via, proprio Arduino 
ebbe la prontezza di gettare all'e-
quipaggio a terra cibo per soprav-
vivere, ma non fu lui a gettare, la 
"tenda rossa". Pare che la famosa 
tenda rossa, allestita sul pack 
polare dal comandante Umber-

to Nobile, sia stata un pezzo di 
telo dell’involucro del Dirigibile 
Italia e fu colorata di rosso con il 
sangue di un orso ucciso dai su-
perstiti, per renderla più visibile. 
Rimasero sul ghiaccio per 48 lun-
ghissimi giorni, prima del dell’ar-
rivo dei soccorritori. Si salvarono: 
Nobile, Mariano, Zappi, Cecioni, 
Behounek, Trojani, Viglieri e Bia-
gi. Rimasero per sempre al Polo 
Nord Ettore Arduino, Alessandri-
ni, Carati, Ciocca, Lago, Pontre-
moli, Pomella e Malmgren. 

Fu la radio, creata da Marconi 
e che riuscirono a rimettere in 
funzione, che fece il miracolo.

 Maresciallo dell'Aeronautica Ettore Arduino 

Il consigliere di minoranza Massimo MariottiLa Lapide del Sottocapo Motorista Arduino

Copertina La Tenda Rossa Francobollo e cartolina del 1928
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No, non avete capito.
L’ “ordine restrittivo” invoca-

to da Trump sul suo sito “Truth” 
non si riferisce alla Meloni ma 
a lui stesso, il presidente, quello 
che non perde occasione per svil-
laneggiare il prossimo. E’ lui che 
andrebbe rinchiuso per un ade-
guato soggiorno in psichiatria.

Ha fatto bene Palazzo Chigi 
a non replicare perché il livello 
di indecenza presidenziale ha 
superato i limiti e tutte le perso-
ne normalmente intelligenti lo 
hanno capito. Stare zitti a questo 
punto ha significato superiorità 
politica, umana e morale.

Trump probabilmente se è già 
dimenticato tutto, anche perché 
poche ore dopo aveva già cam-
biato argomento intervenendo 
far togliere la squalifica al cen-
travanti USA, Balogun, dopo la 
sua espulsione contro la Bosnia, 
con la FIFA del compare di me-
rende e di miliardi - il rivoltante  
e corrotto Gianni Infantino - che 
si è prontamente inchinata ai 
Suoi voleri creando un preceden-
te e uno scandalo di dimensio-
ni mondiali (mai si era vista la 
politica intervenire sui giudici 
sportivi ad un mondiale di calcio 
cancellando una doverosa squa-
lifica per espulsione sul campo) 
facendo definitivamente cadere 
la ipocrita farsa dell’indipenden-
za sportiva che è invece in vendi-
ta, basta pagare.

Meno male che poi il Belgio 
ha rifilato quattro pappine agli 
statunitensi che in campo non 
hanno avuto colpa per vanità del 
proprio leader, ma certo hanno 
perso una bella fetta di simpatia.

Per Trump comunque la scor-
rettezza è cosa normale, negli af-
fari come in politica o nello sport. 
E’ insomma il solito Trump, quel-
lo che sposta con la mano la sua 
pallina da golf finita nel bosco 
perché deve sempre vincere  la 
partita e se per farlo si imbroglia, 
pazienza.

Il problema è che Trump ha 
in mano la valigetta nucleare 
che potrebbe far saltare in aria il 
mondo, che si sente un invincibi-
le Superman ed invece è solo un 
patetico narciso che andrà (final-
mente) a casa il 20 gennaio 2029.

Un tempo che ci sembra lonta-
no ma non è poi così tanto anche 
perché qualche inciampo di sa-

lute gli può sempre accadere nel 
frattempo e soprattutto scopri-
remo come reagirà alla sconfitta 
cui sta condannando il partito 
repubblicano USA nel prossimo 
novembre. 

Se Trump si ritroverà senza 
maggioranza al Congresso ve-
dremo come reagirà, perché uno 
può fare il gradasso finché vuole, 
ma se la barca affonda nell’ ocea-
no annega anche il comandante.  
Oltretutto Trump non è solo nel 
far montare queste sciocchezze.

Il fotogramma con la Meloni 
è evidentemente scelto con cura, 
tratto probabilmente da un vi-
deo, ammesso che non sia sem-
plicemente un falso creato ad 
hoc usando l’intelligenza artifi-
ciale, la parola spetta agli esperti.

Visto che comunque un pre-
sidente USA non dovrebbe avere 
il tempo anche di scegliere foto 
avendo – si può pensare - di me-
glio da fare  e evidente come die-
tro Trump abbia pure uno staff 
che gli procura le istantanee mi-
gliori e che poi lui usa sui social 
come un ragazzino.

Anche perché, a ben guardare, 
la trasformazione di Giorgia Me-
loni da apprezzata leader mon-
diale “con una marcia in più” a 
una specie di infida poco di buo-
no da parte di Trump è parados-
sale, visto che la “colpa” attribui-
tale è di non aver sostenuto con 
la NATO l’attacco USA all’Iran e 
di aver giustamente ribadito la 
correttezza italiana dei i trattati 
sull’uso delle basi aeree NATO in 
Italia.

Un attacco all’ Iran che Sua 
Eccellenza non aveva neppure 
comunicato agli alleati, salvo poi 
suicidarsi in credibilità dovendo 
venire a patti proprio con i leader 
iraniani che da questa vicenda ne 
stanno uscendo al meglio e alla 
faccia di milioni di sudditi che 
non si possono ribellare, pena la 
forca. Sono quegli stessi iraniani 
che si erano illusi per le promes-
se di Trump a gennaio che non 
solo non si sono realizzate, ma 
che ha messo in piedi uno show 
sanguinoso senza un minimo di 
preparazione, intelligence, coor-
dinamento.

Lo stretto di Hormuz – che era 
libero al passaggio di tutti prima 
dell’iniziativa americana – è co-
munque per ora restato in mano 

iraniana con un regime uscito 
vincitore dal braccio di ferro con 
Washington e che potrà comun-
que condizionare il traffico e che 
- per permettere il passaggio alle 
petroliere - si vede in cambio ria-
prire l’accesso ai beni che gli era-
no stati bloccati.

Una sconfitta totale per Tru-
mp, ridotto ora a mandare in giro 
fotografie.

Piuttosto c’è aperto il proble-
ma dei rapporti della NATO con 
gli USA che vogliono comunque 
chiudere i rubinetti, ma guida-
ti da un Trump che non è stato 
capace in un anno e mezzo di 
costringere “l’amico Putin” ad un 
qualche negoziato serio per chiu-
dere il conflitto in Ucraina, un 
cancro di guerra grazie al quale 
però la stessa NATO sopravvive 
a sé stessa giustificando così in 
qualche modo l’imponente mole 
di miliardi che costa ai diversi 
paesi membri.

Mentre scoppiettano ancora 
parole, promesse e boutade pre-
sidenziali – dalla Groenlandia a 
Cuba passando per il povero Ve-
nezuela – la politica americana 
si è trasformata in una farsa e 
chissà cosa ne penserebbero i Pa-
dri Fondatori che promossero la 
Costituzione americana giusto 
250 anni fa.

Quindi la Meloni faccia l’indif-
ferente e non si abbassi a rispon-
dere, così come non si risponde 
ai bambini a cui si toglie il pal-
lone perché vogliono giocare da 
soli. Trump potrà appunto conti-
nuerà nel suo gioco, ma trovan-
dosi sempre più solo.

D'altronde non ha ancora ca-
pito che ogni leader occidentale 
oggi ha solo da guadagnare stan-
dogli lontano e non viceversa, 
per cui quell’ “ordine esecutivo” 
dovrebbe rivolgerlo prima di tut-
to a sé stesso.

PS Lo so che potrete prender-
mi in giro per aver scritto più 
volte due anni fa che Trump era 
il meno peggio come candidato 
presidente alle ultime elezioni 
presidenziali USA, ma credo che 
nessuno potesse in buona fede 
neppure immaginare allora que-
sta sua deriva delirante.

L'ORDINE RESTRITTIVO

Al compimento del 1000° nu-
mero del Punto – giusto un anno 
fa – avevo promesso ai lettori che 
avrei raccolto in un libro gli arti-
coli più interessanti. 

Un anno dopo il libro è quasi 
pronto, ma sta diventando molti 
di più che una rilettura di quan-
to apparso in 22 anni su queste 
colonne (ho recuperato anche il 
primo numero dell’agosto 2004!). 
Sarà quindi un volume ricco di 
fotografie, ricordi, interviste, arti-
coli, reportage da tutte le parti del 
mondo raccontando non tanto la 

mia vita quanto la politica italia-
na e i suoi personaggi dagli anni 
’70 ad oggi insieme ad una serie 
di approfondimenti di attualità 
su Trump, l’Italia e l’Europa, il cli-
ma e le guerre che non finiscono 
mai con tante esperienze africa-
ne, medio-orientali, dai congressi 
USA alla Cina del domani. 

Conto che interesserà tutti i 
lettori, l’uscita sarà ad ottobre,  
visto un…anniversario speciale! 
Il titolo provvisorio (ma aperto 
a suggerimenti ed idee): "Mille 
punti...fanno una vita"

MILLE PUNTI…FANNO UNA VITA

Va rispettato il dolore degli altri, 
ma vedere le donne velate di nero 
che si battono il petto, auto-flagel-
landosi e fanno finta di piangere 
per ore strappandosi le vesti du-
rante gli interminabili funerali di 
Khamenei sono patetiche, ma an-
che false ed assurde.

Intanto il regime non mostra 
neppure un video da cui risulti 
che il figlio della “guida suprema” 
(e a sua volta leader dello stato) 
sia ancora vivo, magari è morto da 
tre mesi e si fa finta di neppure sa-
perlo. E’ questa la condizione del-
la “libertà” in Iran: povera gente!

FALSE E PATETICHE

“Il Punto” non va mai in va-
canza ma come ogni anno da 
luglio fino alla fine di settembre 
rallenta le sue uscite più o meno 
a ogni quindici giorni, anche per 

non disturbare troppo. Il prossi-
mo numero sarà quindi in uscita 
– salvo avvenimenti eccezionali 
– intorno al 24 luglio. Buone va-
canze a chi le fa! 

PAUSA ESTIVA
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di Anna De Peron
I cinesi sono innamorati dell’ 

Italia.  Recentemente sono stata  
a  Hong Kong, e  mi ha colpito la 
proliferazione del  “Made in Italy” 
nella favolosa  Perla dell’ Oriente.  
Inoltre ai  numerosi negozi di 
lusso delle grandi firme   ci sono 
pizzerie, gelaterie e ristoranti ita-
liani ad ogni angolo. Accanto ai 
ristoranti, si trovano  generi ali-
mentari ben forniti di ogni ben-
didio  Dop importato dall’Italia. 
A quanto pare, questo fenomeno  
esiste anche in altre  città della 
Cina, dove le ”Little Italy” sono 
diventate  raffinate mete popo-
larissime tra gli intenditori  del 
vivere bene all’italiana.

In  Cina il marchio “Made in 
Italy” è sinonimo di sofistica-
zione, buon gusto e qualità ec-
cellente. L’Italia è diventata una 
della destinazioni più ambite per 
il turismo cinese. Per molti di 
loro, l’Italia vuol dire stile incom-
parabile  con una qualità di vita 
invidiabile. Basta un’occhiata in 
Via Montenapoleone e Via della 
Spiga a Milano per vedere  cinesi  
danarosi carichi  di borse griffate 
dai nomi più illustri della moda 
italiana. Nelle borse ci sono non 
solo capi di abbigliamento, ma 
anche salumi sottovuoto, parmi-
giani  reggiani e bottiglie di vino 

Il Made in Italy esplode in Cina: lusso e gusto conquistano l’Oriente

Doc. Ma a cosa è dovuto questo 
fascino? 

Non è un fatto noto, ma tra la 
Cina e  l’ Italia c’è una lunga sto-
ria di scambi culturali a vantag-
gio bilaterale che dura da piu di 
cinque secoli.

Facciamo un viaggetto nel 
tempo. Come sappiamo  Marco 
Polo fu il primo italiano che fece 
colpo su  Kublai Khan e la sua 
corte nell’ antica Catai. Ma prima 
ancora del  veneziano, i Romani  
già mercantavano sulla Via della 
Seta. Portavano ambra e coralli, 
tessuti di lana, vino e olio d’oliva 
in cambio della pregiata seta ci-
nese, pepe, canella, giada e por-
cellana.

Nel 1600, esploratori italiani 
perlustravano le coste meridio-
nali della Cina seguiti dai   Ge-
suiti,  che portarono la presenza 
missionaria e intelletuale alle 
corti imperiali cinesi. Tra questi  
spicca la figura di Michele Rug-
gieri, un Gesuita italiano fonda-
tore della missione dei Gesuiti in 
Cina. Autore del primo diziona-
rio Cino – Europeo e traduttore 
dei Quattro Libri di Confucio, fu 
il primo Europeo ad entrare nella 
Città  Proibita a Pechino.

Nel  1901, dopo la ribellione 
dei  Boxer,  il regno d’Italia otten-
ne un territorio  concessionario  

nella città di Tientsin. Seguiro-
no altre concessioni  a Beijing e 
a Shanghai. La zona italiana di 
Tientsin era nota come “il quar-
tiere aristocratico” grazie  alle 
eleganti strutture  signorili  co-
struite dagli italiani. 

I territori erano amministrati 
dall’ Italia fino al 1947, quando i 
rapporti con la Cina furono in-
terrotti  dopo la formazione della 
Cina Communista di Mao. L’ Ita-
lia ha riconosciuto formalmente 
la Repubblica del Popolo Cinese 
nel  1970.  Da allora, i due paesi 
hanno fatto diversi scambi com-
merciali, militari e culturali.  La  
Cina ha avuto una presenza di-
plomatica  in Italia iniziando dal 
1971. 

Chi  viaggia in Italia non può 
fare a meno di notare la profusio-
ne degli empori  e dei ristoranti 
cinesi specialmente a Milano e a 
Roma.  “Andiamo a mangiare dal 
cinese” è diventato luogo comune 
come dire “Andiamo in pizzeria”.  
Al mercato,  molti proprietari del-
le bancarelle non sono italiani 
ma cinesi. Diciamo che gli italia-
ni si sono abituati alla presenza 
dei cinesi che chiamano l’Italia “ 
patria” da ben  cent’anni.  I cinesi 
come gruppo etnico incomincia-
rono a vedersi  in Italia alla fine 
del novecento.  Arrivavano dalle 
loro vecchie e  stabilite commu-
nità di Parigi e Amsterdam.  Pun-
tarono per Milano, il centro  in-
dustriale e finanziario del  Paese. 
Si stabilirono a Porta Ticinese, 
allora quartiere malfamato e po-
vero di Milano, dove  guadagna-
vano da vivere come venditori 
ambulanti.

Le loro linee principali di com-
mercio  diventarono la seta e le 
perle finte. Facevano affaroni 
con le collane di perle finte ren-
dendole accessibili alle signore 
di ogni classe. Poi iniziarono la 
lavorazione della seta per fare 
cravatte.  “Clavatte mille lille!” ri-
sonava in Piazza Duomo. I mila-
nesi li ritenevano  esotici, strani 
e canzonavano il loro tentative  
di parlare l’italiano. Malgrado la 
diffidenza apprezzavano la loro 
operosità.

 In Italia i cinesi prosperarono.  
A Milano, in Via Paolo Sarpi, c’è 
la Chinatown più vecchia e più 
grande d’Italia, seguita da quella 
all’Esquilino a Roma.  Una volta 
le Chinatown erano luoghi loschi 
e sospetti - da assolutamente evi-
tare. Adesso sono diventate punti  
d’ incontro alla moda  per il Yum 
Cha o per la cena cinese. Non di-

mentichiamo Prato, dove si trova 
la comunità cinese  più grande 
d’Europa.  Lì, la maggior parte di 
loro  lavorano nell’ industria tes-
sile e dell’abbigliamento.

Gli italiani incuriositi da que-
sta civiltà antica, proveniente 
dalla parte opposta della terra, si 
sono accorti che ha molto da of-
frie – apprezzano lesue  filosofie,  
le arti marziali e la cucina cinese.

E da parte cinese è senza dub-
bio l’ammirazione per la civiltà e 
la cultura Italiana, che trapianta-
ta in Cina,  trova spazio anche a 
livello di cultura di massa. Una 
delle qualità italiane più stimate 
dai cinesi è il senso e i legami del-
la famiglia che sono patrimonio 

anche della società cinese.
In fine, dato che siamo in pie-

na fase dei mondiali, il calcio ita-
liano è molto seguito e ammirato 
in Cina. Marcello Lippi fu allena-
tore della nazionale cinese per 
molti anni. 

La Cina è il colosso economi-
co del XXI secolo. A questo pa-
ese con una vasta popolazione, 
abbondanti  risorse minerararie, 
tecnologie di punta e una  no-
tevole influenza globale, l’Ita-
lia esporta  più di 16 miliardi di 
euro all’anno con i macchinari, la 
moda e l’agroalimentare.

Avanti  tutta con il rispetto e l’ 
ammirazione reciproca. C’è tutto 
da guadagnare!

Trump celebra l’America, 
Leone XIV ne ricorda i valori
di Domenico Maceri PhD

“Di solito leggo storie su di 
me”. Questa è stata la risposta di 
Donald Trump alla Second Lady 
Usha Vance, che gli aveva chiesto 
se avesse molto tempo per leggere 
libri. Trump ha continuato dicen-
do che legge i giornali. In questo 
incontro allo Studio Ovale della 
Casa Bianca, però, si è registrato 
un episodio del podcast della Se-
cond Lady in cui gli ospiti leggono 
libri ai bambini; Trump ha letto 
un libro sui presidenti, offrendo 
battute personali sui suoi prede-
cessori. Bisogna ammirare la sin-
cerità di Trump, che ha confessato 
senza alcuna vergogna il suo nar-
cisismo nelle sue letture. 

La Goldwater Rule della Ame-
rican Psychiatric Association 
proibisce agli psichiatri di offrire 
diagnosi senza un contatto diret-
to con i pazienti. Ciononostante, 
un gruppo anti-Trump nel 2024 
ha diffuso una lettera firmata da 
200 addetti alla salute mentale in 
cui si legge che il presidente soffre 
di narcisismo maligno, il che lo 
rende inadeguato alla leadership 
politica.

Gli interventi di Trump in occa-
sione del duecentocinquantesimo 
anniversario degli Usa conferma-
no il suo narcisismo, che sta alla 
base della sua condotta personale, 
che egli mescola con quella poli-
tica. Trump ha usato le occasioni 
per promuovere la sua agenda po-
litica invece di reiterare i principi 
e gli ideali storici della fondazione 
degli Usa. 

Nel suo primo intervento al 
Mount Rushmore, in South Da-
kota — monumento iconico che 
esibisce i volti dei presidenti sto-
rici George Washington, Thomas 
Jefferson, Theodore Roosevelt e 

Abraham Lincoln, fra i quali lui si 
immagina — ha iniziato creando 
un ritratto positivo ed ottimisti-
co degli Usa. Poco dopo, però, ha 
cambiato tono facendo nient'altro 
che un comizio politico per pro-
muovere la sua agenda, attaccan-
do i nemici. Il 47esimo presidente 
ha avvertito del pericolo dei “nuo-
vi arrivati che sostengono idee” 
contrarie al successo del Paese. 
Trump ha continuato asserendo 
che il partito comunista “è pieno 
zeppo di immigrati illegali, crimi-
nali e tutti quelli che non vogliono 
lavorare”.

In un altro discorso al National 
Mall di Washington, che gli orga-
nizzatori volevano cancellare per 
il maltempo, Trump ha ripreso la 
sua tematica politica, reiterando 
l’importanza del Save America 
Act. Si tratta di una proposta le-
gislativa restrittiva contraria ai 
principi democratici. La proposta 
di legge non ha i voti al Senato a 
causa del filibuster, il requisito 
per l'ostruzionismo che richiede 
60 consensi della Camera Alta per 
procedere ai voti. Invece di fare, 
dunque, un discorso presidenzia-
le che unisca tutti gli americani 
in un momento storico del Paese, 
Trump lo ha usato per i suoi obiet-
tivi politici.

Se Trump non è riuscito ad an-
dare oltre i suoi scopi politici ri-
badendo i principi democratici e 
idealistici (anche se storicamente 
non completamente realizzati), 
Papa Leone XIV, nato negli Usa, 
lo ha fatto per gli americani. Dopo 
avere ricevuto l’invito a partecipa-
re alle celebrazioni del 250esimo 
anniversario degli Usa dalle mani 
di J. D. Vance, vice di Trump, la 
Santa Sede ha spiegato che non 
era possibile per altri impegni.



Redattore Sportivo Guglielmo Credentino

Troppo catenacciaro nel primo 
tempo e troppo rassegnato nella 
ripresa il Marocco per impensie-
rire la super corazzata francese. 
Mbappe prima spreca un rigore e 
poi si redime con una rete di alta 
fattura. Dembele raddoppia al 66' 
e poi finalmente la Francia si con-
cede una pausa. Vittoria strameri-
tata e Francia in semifinale.

La Spagna approda in semifi-
nale e merita il passaggio di turno 
grazie ad una gara sempre giocata 
all'attacco. Il Belgio pareggia al 
primo tiro in porta al 41' e ringra-
zia Courtois autore di un paio di 
parate decisive. 

All'86' entra Merino e dopo po-
chissimi minuti l'attaccante spa-
gnolo insacca per il 2-1 finale. 

L'Inghilterra approda alle se-
mifinali del Mondiale. Il duello 
tra Kane e Haaland lo ha vinto 
..... Bellingham, autore della dop-
pietta che ha steso la Norvegia. 
In svantaggio di un gol, la Norve-
gia ha poi sostituito il fuoriclasse 
Haaland ed in pratica si e' arresa 
alla maggiore forza complessiva 
dell'avversario. 

Vince l'Argentina e passa alle 
semifinali ma la Svizzera ha 
molto da recriminare quando al 
72' sul punteggio di 1-1 l'arbitro 
espelle l'attaccante Embolo. La 
gara, fino a quel momento, molto 
equlibrata subisce un cambia-
mento. La Svizzera crolla nei sup-
plementari, supergol di Alvarez e 
sigillo finale di Lautaro Martinez.

I quarti di finale consentono a 
Mbappe, Bellingham e Dembele 
di avanzare nella classifica dei 
bomber. A secco invece Messi, 
Kane e Haaland. Quest'ultimo or-
mai eliminato e quindi fuori dai 
giochi. Ricordiamoci anche che 
Messi ha finora fallito due rigori, 
mentre Kane e Mbappe ne hanno 
fallito uno a testa. 

QUATTRO GIGANTI PER LA COPPA, SEMIFINALI DA LEGGENDA

Azzurri: Maldini direttore tecnico e Leonardo 
advisor: l’annuncio del presidente Malagò
Scelti i due grandi ex campioni per due ruoli chiave in azzurro, ora caccia al CT

Paolo Maldini direttore tecnico 
e presidente del Club Italia, Leo-
nardo advisor. Il presidente della 
Federcalcio, Giovanni Malagò, ha 

annunciato l'arrivo in azzurro 
di due grandi ex campioni. "Con 
soddisfazione" il presidente della 
Figc, ha annunciato in una nota 

che "Paolo Maldini ha accettato 
l'incarico di direttore tecnico del-
la Federazione". Maldini "svolgerà 
tale compito unitamente a Leo-
nardo nella qualità di advisor. A 
Maldini sarà affidata anche la pre-
sidenza del Club Italia.

Intervenendo in serata a Tg2 
Post, il numero uno del calcio 
italiano ha spiegato: "La verità è 
che Maldini era da sempre il mio 
obiettivo, ho sempre pensato che 
potesse essere la persona giusta 
per sovrintendere il settore tecni-
co della Figc, che non implica solo 
la nazionale maggiore ma tutta la 
filiera delle nazionali giovanili. 

L'Italia prova a rinascere
Esattamente venti anni fa l’Ita-

lia del pallone è salita sul tetto del 
mondo. 

Un successo incredibile quanto 
inaspettato con una generazione 
di calciatori poi diventati ‘campio-
nissimi’ che hanno lasciato agli 

occhi del grande pubblico alcune 
tra le immagini più iconiche del 
calcio mondiale. Chi non ricorda 
Cannavaro con la Coppa levata 
verso il cielo o la corsa di Grosso 
dopo il gol segnato su rigore alla 
Germania. Il gol decisivo. 
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Nuoto: Europei Juniores a Monaco di Baviera
Italia protagonista in Germania, staffette d'oro e pioggia di medaglie in vasca

L'Italia sta ottenendo risultati 
di alto livello ai campionati euro-
pei di nuoto juniores ed è tra le 
nazioni protagoniste della mani-
festazione. 

Tra le principali prestazioni 
degli azzurri: Caterina Santam-
brogio ha conquistato il titolo 

europeo nei 100 m farfalla, re-
galando all'Italia uno dei primi 
ori della rassegna. La staffetta 
4×200 m stile libero italiana ha 
vinto il titolo europeo juniores. 

La staffetta femminile 4×100 
m stile libero (Alessandra Leoni, 
Alessandra Mao, Caterina San-

tambrogio e Penelope Olga Lo-
pez-Casula) ha conquistato l'ar-
gento in 3'39"36, alle spalle della 
Gran Bretagna. Anche la staffetta 
maschile 4×100 m stile libero ha 
ottenuto la medaglia d'argento, 
confermando la competitività 
del settore velocità.

 L'Italia si presenta inoltre con 
una delle delegazioni più nume-
rose della manifestazione (599 
atleti complessivi provenienti da 
oltre 40 nazioni), segno della pro-
fondità del movimento giovanile 
azzurro.  

Dopo la quarta giornata dei 
Campionati Europei Juniores di 
nuoto di Monaco 2026, l'Italia è 
ai vertici del medagliere grazie a 
un'altra giornata molto positiva, 
chiusa con quattro medaglie, tra 
cui l'oro nella 4×100 mista mista.

L'Italia sta vivendo un Euro-
peo da protagonista ai Campio-
nati Europei Juniores e Under 
23 su pista di Cottbus. Dopo le 
prime giornate di gare, gli azzurri 
guidano nettamente il medaglie-
re con una serie di successi sia 
nelle prove di endurance sia in 
quelle della velocità. 

Tra i risultati più importanti: 
Agata Campana ha conquistato 
due titoli europei, vincendo lo 
scratch juniores e successiva-
mente l'eliminazione. Matteo 
Fiorin si è imposto nell'elimina-
zione Under 23, regalando uno 
degli ori della spedizione ita-

liana. Ruben Ferrari ha conqui-
stato il titolo nell'inseguimento 
individuale Under 23. Le squa-
dre azzurre dell'inseguimento 
a squadre hanno ottenuto altri 
successi, confermando l'alto li-
vello del settore endurance. Nelle 
prove veloci sono arrivati anche 
podi e titoli grazie ai team sprint 
e ad altri specialisti della veloci-
tà. 

Il bilancio aggiornato vede 
l'Italia con 11 titoli europei già 
conquistati e al comando del me-
dagliere, confermando il dominio 
della nazionale nelle categorie 
giovanili.

Ciclismo su pista: Italia prima
categorie juniores e Under 23

Atletica: Il colosso azzurro Fabbri in testa
Ottimo biglietto da visita del lanciatore alla vigilia degli europei in UK

Leonardo Fabbri è ufficialmente il 
migliore al mondo nel getto del peso. 
L'atleta azzurro si è issato in testa al 
ranking globale di World Athletics.

L'ultimo aggiornamento della 

classifica mondiale fotografa il do-
minio del fuoriclasse toscano, già 
Campione d'Europa in carica, che 
svetta al comando con 1.402 punti 
complessivi. Fabbri si lascia così alle 

spalle i più grandi colossi internazio-
nali della specialità,  a partire dallo 
statunitense Joe Kovacs, secondo con 
1.389 punti, seguito dal giamaicano 
Rajindra Campbell a quota 1.367 e dal 
pluricampione e primatista mondia-
le americano Ryan Crouser, fermo a 
1.353 punti. Un traguardo storico che 
certifica la definitiva  consacrazione 
di un atleta immenso! 

Si può parlare di maturità compe-
titiva,e rispetto alle stagioni passate, 
Fabbri mostra maggiore continuità 
mentale e capacità di gestire le gare 
importanti, qualità che lo rendono 
uno dei favoriti in ogni grande ap-
puntamento internazionale. Per ora 
è tutto, rimango in stand-by una 
mezzoretta, poi metto sveglia per le 
7 domattina e ti mando il pezzo sulla 
finale di Wimbledon di tennis.

Marc Marquez trionfa senza diffi-
coltà al Sachsenring e lo fa per la de-
cima volta in carriera, agguantando 
Giacomo Agostini nelle 10 vittorie 
ad Imatra (Finlandia). Alle sue spalle 

chiudono Ogura e Fernandez, col giap-
ponese che ha beffato il compagno di 
squadra a 6 giri dalla fine. Arrivano 
in volata invece Martin e Bagnaia che 
chiudono rispettivamente in quinta e 

sesta posizione. Appuntamento ora al 
9 Agosto per il GP di Gran Bretagna.

Jannik Sinner, 24 anni, nume-
ro 1 della classifica ATP, trionfa 
nella finale di Wimbledon vin-
cendo contro Alexander Zverev, 
29 anni, tedesco, da domani nu-
mero 2 del ranking. L’azzurro ha 
la meglio con il punteggio di 6-7, 
7-6, 6-3, 6-4 dopo 3 ore e 48 minuti 
di gioco.

Primi due set senza break, 
con Zverev che passa in vantag-
gio, mentre Jannik pareggia ma 
è visibilmente in difficoltà. Man 
mano che passa il tempo la mi-
mica facciale dei due protagoni-
sti però cambia: più preoccupata 
e sofferente quella di Zverev, più 
distesa ed esultante quella di 
Sinner.

Nel terzo set l’episodio che de-
cide la gara, con il primo break 
della partita realizzato da Sinner.

Nel quarto set, sul 2-3 slice di 
Jannik che entra nel campo del 
tedesco e si ferma sotto rete. Zve-
rev resta paralizzato al suo posto 
perché il tiro era imprendibile.

Sul 3-3 Sinner dà ancora spet-
tacolo: prima trova una grande 
risposta contro Zverev, poi lo 
incalza e chiude con una volée 
facendo punto. Poco dopo Zve-
rev annulla due palle break del 
numero 1 del mondo, ma sulla 
terza non può fare nulla e Jannik 
va sul 4-3.

Zverev inizia a perdere la cal-
ma e ad andare in escandescen-
ze, iniziando a parlare agitato 
con il suo allenatore e ad allar-
gare le braccia come a dire: “Ma 
che ci posso fare?”. Sinner a quel 
punto deve solo chiudere i giochi 
e confermarsi il re di Wimbledon.

Tennis: SINN..EROICO a Wimbledon 
L'italiano batte Zverev in rimonta 6-7, 7-6, 6-3, 6-4

Moto GP Germania: male gli italiani in gara
Lo spagnolo Marc Marquez domina il Gp, Ogura e Fernandez completano il podio
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Rugby League Origin: one State stands tall
Cleary inspires a dominant 30–12 decider victory as the Blues lift the 2026 Origin shield

BRISBANE, July 8 — New 
South Wales produced one of the 
finest performances in recent 
State of Origin history, defeating 
Queensland 30–12 in front of a 
stunned Suncorp Stadium crowd 
to win the 2026 series. With the 
series locked at one game apiece, 
the decider promised a fierce con-
test. Instead, the Blues delivered a 
clinical display built on relentless 
defence, disciplined ball control 
and brilliant attacking football.

Halfback Nathan Cleary an-
swered every question about 
his Origin record, steering NSW 
around the park with composure 
and precision. His kicking game 
repeatedly pinned Queensland 
deep in their own territory, while 
his calm decision-making created 
opportunities that the Blues ea-
gerly converted.

Queensland started strongly, 
feeding off the energy of a pas-
sionate home crowd, but NSW 
absorbed the early pressure be-
fore taking control. Strong carries 
through the middle laid the plat-
form for the visitors, who pun-
ished the Maroons whenever gaps 
appeared in the defensive line.

The Blues crossed for several 
well-worked tries, stretching the 
lead before halftime and refusing 
to allow Queensland back into the 
contest. Every Maroons comeback 
was met with a determined de-
fensive stand as NSW shut down 
their attacking threats.

The second half belonged to the 
Blues. Their forwards dominat-
ed possession, while their backs 
capitalised on quick ball to pile 
on more points. Queensland man-

BREAKFAST - BRUNCH - LUNCH - COFFEES - CAKES

Shop 3/1822, The Horsley Drive, Horsley Park NSW 2175
P: 9620 2585

aged late tries, but the result was 
never seriously in doubt as NSW 
celebrated a memorable 30–12 
victory.

The final siren sparked jubilant 
scenes among the travelling Blues 
supporters, while the players em-
braced after reclaiming State of 
Origin supremacy on Queensland 
soil.

For NSW coach Laurie Daley, 
the victory marked a successful 
return to the Origin arena, while 
Cleary's man-of-the-match per-
formance silenced critics and 
cemented his place among the 
game's elite playmakers.

Winning a State of Origin de-
cider at Suncorp Stadium is one 
of rugby league's toughest chal-
lenges. On Wednesday night, New 
South Wales met that challenge 
head-on, producing a perfor-
mance that will be remembered 
as one of the Blues' finest for years 
to come. Laurie Daley described 
it as: "The players deserved this. 
They handled the pressure, ig-
nored the outside noise, and 

produced a performance to re-
member".  And he also fired back 
at critics, suggesting those who 
doubted the Blues should "have 
a decent look at themselves". Key 
player Bradman Best added: "We 
know how much QLD carry on... 
now it's our turn". 

NSW captain Nathan Cleary 
credited the forwards for laying 
the platform and said winning a 
decider at Suncorp was one of the 
biggest moments of his career.

NPL: APIA-Sydney FC Youth 2-1
Dopo due sconfitte di fila ritorna il sorriso in casa granata 

APIA: Kalac, Kishimoto, Deli 
(57' Konestabo), Stewart (46' Kam-
bayashi), Ortiz (57' Caspers), Jor-
dan, Court, Marlow, Kouta (46' 
Symons), Shaw, Farinella (57' 
Monge). All: F. Parisi

In panchina: Jordan Segreto, 
Alexander Parkes

Marcatori: 38' Stewart, 77' Ko-
nestabo, 85' Brazete

Leichhardt Oval, sabato 12 lu-
glio - L'Apia è guarita. Dopo due 
sconfitte consecutive, la squadra 
di Franco Parisi lancia un segna-
le chiaro. La mini-crisi è passata. 
Non è stato dominio totale al Lei-
chhardt Oval, anzi I granata han-
no subito i giovani dell'accademia 
Sydney FC e solo la maggiore espe-

rienza ha consentito alla squadra 
di conquistare l'intera posta in 
palio. 

Il gol che sblocca la gara è opera 
di Jack Stewart, non nuovo a pro-
dezze del genere. Gol numero sei 
in campionato per il versatile at-
taccante. Al 38' entra in area e da 
posizione angolatissima spedisce 
la palla nel sacco. 

Il Sydney FC Youth non si ar-
rende ma raccoglie poco. Bravo 
Kalac a opporsi tra i pali alle con-
clusioni avversarie. Parisi getta 
nella mischia cinque riserve tra il 
46' e il 57'. La mossa si rivela giu-
sta. Al 77' raddoppia Konestabo e 
nel finale si soffre un po ma alla 
fine l'Apia si aggiudica i tre punti.

NPL: Marconi-West Syd Youth 3-0
Partita a senso unico a Bossley Park, tre punti per la fuga

Marconi: Wade, Burnie, Win-
dust, Daniel, Kuol (83' Marvello), 
Maya (72' Yona), Bayliss (75' Elhe-
lou), D. Tsekenis, Jesic (72' Busek), 
Armson, Blair. All: P. Tsekenis

Riserve: Monge, Luca Pecora, 
Hage

Marcatori: 33' Maya, 37' Jesic, 
74' D. Tsekenis

Bossley Park, domenica 13 
luglio - Il Marconi sbriga la pra-
tica con pochi affanni grazie ad 
una prestazione di squadra ve-
ramente di alto livello. Partita a 
senso unico con il doppio van-
taggio raggiunto al 37' con Capi-

tan Jesic, giunto al suo ottavo gol 
stagionale. In precedenza, al 33', 
Maya con un tiro dai 25 metri di 
sinistro indovinava il corridoio 
giusto tra una selva di gambe e 
indirizzava la gara sul binario 
giusto. Il Mraconi lascia solo le 
briciole all'avversario e anche il 
secondo tempo e' un monologo 
della capolista. 

Al 74' Damian Tsekenis raffor-
za la sua posizione di capocanno-
niere con un gol di testa e firma 
il suo 14o gol in campionato. La 
marcia prosegue senza sosta, tre 
gol e tre punti importanti.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

LONGO
ROSA

nata il 25 dicembre 1950
deceduta a Sydney (NSW)

il 6 luglio 2026)
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario sarà recitato mer-
coledì 15 luglio 2026 alle ore 17.00 
presso la St Jerome Catholic Chur-
ch, 2 Turner Street, Punchbowl.
Il funerale sarà celebrato giovedì 16 
luglio 2026 alle ore 11.30 presso la 
stessa chiesa. Al termine della ce-
lebrazione religiosa, il corteo fune-
bre proseguirà per il Field of Mars 
Cemetery, Quarry Road, Ryde, dove 
Rosa sarà accompagnata nel suo 
ultimo viaggio. I familiari ringra-
ziano tutti coloro che parteciperan-
no al loro dolore e al funerale della 
cara estinta.

“Il suo amore sarà il ricordo
 più prezioso."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

PUGLISI
GRAZIA

nata il 18 luglio 1927
deceduta a Sydney (NSW)

il 26 giugno 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Grazia sarà ricordata con profondo 
affetto per la sua bontà, la sua fede 
e l'amore con cui ha accompagna-
to la sua famiglia Il funerale sarà 
celebrato giovedì 16 luglio 2026 
alle ore 13.00 presso la St Mary's 
Catholic Church, 264 Miller Street, 
North Sydney.
Al termine della celebrazione reli-
giosa, il corteo funebre proseguirà 
per il Rookwood Catholic Ceme-
tery, Centenary Drive, Rookwood, 
dove avrà luogo la tumulazione.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

“Il suo sorriso resterà per sempre
nel cuore della sua famiglia."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

NICOMEDE
MARGARET 

nata il 1 gennaio 1947
deceduta a Sydney (NSW)) 

il 12 agosto 2025
I familiari, parenti ed amici vicini 
e lontani, ad un anno, dalla sua 
dipartita la ricordano con dolore e 
immutato affetto. 
Una Messa in memoria sarà ce-
lebrata mercoledì 12 agosto 2026, 
alle ore 6:00pm. nella chiesa Our 
Lady of Victories Catholic Church, 
1788 The Horsley Drive, Horsley 
Park NSW 2175. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
alla celebrazione della Messa in 
memoria della cara estinta.

“La tua assenza lascia un vuoto 
immenso, ma il tuo amore 

resterà eterno ."
UNA PREGHIERA

DECESSO

PASCUZZI
ERNESTO

nato a Folignano (AP- Italia)
il 18 aprile 1952

deceduto a Sydney (NSW) 
l'8 luglio 2026

I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato mercoledì 
15 luglio 2026 alle 5:00pm nella 
St. Anthony’s Catholic Church, 
105 Eleventh Avenue, Austral NSW 
2179. Il funerale sarà celebrato gio-
vedì 16 luglio 2026 alle 10:30am 
nella stessa chiesa. Le spoglie del 
caro congiunto riposeranno nel 
cimitero di Liverpool, 207 Moore 
Street NSW. I familiari ringraziano 
anticipatamente tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale del caro estinto. I  familiari 
ringraziano tutti coloro che parteci-
peranno al funerale del caro estinto

“Il tuo ricordo vivrà per sempre
 nei nostri cuori ."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

PAPANDREA
LUIGI 

nato il 30 giugno 1928
deceduto a Bossley Park (NSW) 

il 14 agosto 2025
Amatissimo marito di Teresa, 
(defunta), nel primo anniversario 
della scomparsa, sarà celebrata 
una Messa in memoria lunedì 17 
agosto 2026 alle 19:00 nella chiesa 
Cattolica Our Lady of Mt. Carmel, 
230 Humphriers Road, Bonnirygg 
NSW 2170. I familiari ringraziano 
anticipatamente quanti partecipe-
ranno alla Messa in memoria del 
caro estinto.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre 
nei nostri cuori ."

UNA PREGHIERA
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Con la sua scomparsa, la musi-
ca italiana ha perso uno dei suoi 
interpreti più raffinati e longevi. 
Peppino di Capri, nome d’arte di 
Giuseppe Faiella, è stato per oltre 
sessant’anni una delle figure più 
amate della canzone italiana, ca-
pace di unire eleganza, romantici-
smo e innovazione. Nato a Capri il 
27 luglio 1939, ha portato nel mon-
do il fascino della sua isola e della 
tradizione musicale napoletana.

La passione per la musica nac-
que fin dai primi anni della sua 
vita. Ancora bambino iniziò a 
suonare il pianoforte di famiglia, 
dimostrando un talento naturale 
e una sensibilità artistica fuori 
dal comune. Durante la Seconda 
guerra mondiale, a soli quattro 
anni, si esibiva già davanti ai sol-
dati alleati presenti a Capri. Quel 
precoce amore per le note divenne 
presto una vocazione che avrebbe 
accompagnato tutta la sua straor-
dinaria carriera.

Negli anni Cinquanta iniziò il 
suo percorso professionale fon-
dando il gruppo Peppino di Capri 
e i Rockers, formazione con cui 
contribuì a introdurre in Italia i 
nuovi ritmi del rock and roll e del 
twist. Con il suo stile personale 
riuscì a fondere le influenze inter-
nazionali con la tradizione napo-
letana, creando un sound origina-
le e riconoscibile.

La sua carriera fu segnata da 
numerosi successi che sono en-

Addio a Di Capri principe della melodia italiana

trati nella storia della musica 
italiana. Canzoni come “Champa-
gne”, “Roberta”, “St. Tropez Twist”, 
“Luna caprese”, “Voce ’e notte” e 
“Un grande amore e niente più” 
sono diventate vere e proprie co-
lonne sonore per intere genera-
zioni. Partecipò quindici volte al 
Festival di Sanremo, vincendo nel 
1973 con Un grande amore e nien-
te più e nel 1976 con Non lo faccio 
più.

Oltre alla carriera artistica, Pep-
pino di Capri visse una vita privata 
ricca di affetti e legami familiari. 
Dopo il primo matrimonio, trovò 
stabilità e serenità accanto alla 
seconda moglie Giuliana Gagliar-
di, con la quale condivise molti 
anni della sua vita e dalla quale 
ebbe dei figli. Nonostante la gran-
de popolarità, mantenne sempre 

uno stile riservato, lontano dagli 
eccessi della fama.

Legato profondamente alla sua 
Capri, che rimase una fonte conti-
nua di ispirazione, Peppino di Ca-
pri ha rappresentato un simbolo 
dell’eleganza italiana nel mondo. 
La sua voce calda, il pianoforte e 
le sue melodie romantiche han-
no attraversato epoche e cam-
biamenti culturali, lasciando un 
patrimonio musicale destinato a 
vivere nel tempo. Con la sua mu-
sica ha saputo raccontare l’amo-
re, la nostalgia e le emozioni più 
profonde, conquistando il cuore 
di milioni di ascoltatori. Una car-
riera straordinaria, costruita con 
talento, passione e dedizione, che 
consegna Peppino di Capri alla 
storia come una delle grandi icone 
della canzone italiana.
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Annuncio  
Comunitario

Gli Alpini di Sydney e il 
comitato invitano l'intera 
comunità al pranzo inver-
nale Sabato 1  Agosto, ore 
12.00am, presso il Grano Re-
staurant in 1009 Canley Vale 
Road Wetherill Park. Il pranzo 
prevede 3 portate con dolci, 
caffè, bibite, vino e birra inclu-
so al prezzo di $100.00 a per-
sona. Siete pregati di prenota-
re non oltre il 20 luglio.

 Per maggiori informazioni 
contattare i seguenti numeri:

G. Querin - 0414285682
D. Mazzoldi - 0403054389
C. Iavicoli 0412607889
N.B: Gradiremmo, se possi-

bile, che i nostri alpini, soci e 
simpatizzanti inviassero una 
mail all'indirizzo sydney@
ana.it per facilitare e ridurre i 
costi delle comunicazioni fu-
ture. Il Pres. Davide Mazzoldi

Italian Language and Culture Group Nominated for  Volunteer Team of the Year

by Alberto Macchione
The Italian Language and Cul-

ture Group has been nominated 
in the 2026 NSW Volunteer of 
the Year Awards in the Volunteer 
Team of the Year category.

The group, founded by sec-
ond-generation Italian Alberto 
Macchione in 2022, was estab-
lished to promote cultural preser-
vation, provide opportunities for 
cultural immersion, and create 
meaningful social connections 
for people experiencing isolation 
within the Italian community 
and the broader public.

The group facilitates a wide 
range of activities, allowing par-
ticipants to enjoy film evenings, 
dinner groups, art gallery visits, 
theatre performances, festival 
outings, musical events, comedy 
nights and field trips in the com-
pany of knowledgeable volun-
teer organisers. These activities 
encourage friendship, language 
practice and a deeper apprecia-
tion of Italian heritage while fos-
tering an inclusive environment 
where newcomers and long-time 
participants alike feel welcome.

The group's cornerstone 
events have been the Caffè e Chi-
acchierate Italian Coffee Chat 

gatherings for Italian speakers 
of all levels. The events are held 
regularly at Club Marconi on the 
second Saturday of each month 
and at Patio Italian Café, Put-
ney, on the last Saturday of each 
month, and are registered with 
Fairfield City Council and the 
City of Ryde Council respectively.

The group, led by Alberto Mac-
chione together with fellow lead-
ership team members Liliana 
Pezzutti, Ana Pintos and Giovan-
ni Albanese, will be honoured at 
a regional awards ceremony in 
Cammeray on Monday, 17 Au-
gust.

Regular attendee, multilin-
gualist and fluent Italian speak-
er Melodie Sarkissian said of 
the group: "The day I came to 
this group, I came home to good 
friends. I became lucky from this 
time." Second-generation Italian 
attendee Maria Tietz said: "You 
have provided us all with the 
opportunity to come together. 
I would not have met so many 
wonderful people without you."

The awards are held annually 
by the peak volunteer organisa-
tion in NSW, The Centre for Vol-
unteering NSW. The Centre for 
Volunteering is a not-for-profit 
organisation with more than 
50 years of experience provid-
ing leadership in volunteering 
across the state through advo-
cacy, support services and sector 
development.

According to the 2025 NSW 
State of Volunteering Report, 
volunteers across the state con-
tribute 1.3 billion hours of service 
each year, adding an estimated 
$205.3 billion to the NSW econ-
omy.

The Centre for Volunteer-
ing CEO Gemma Rygate said 
the NSW Volunteer of the Year 
Awards celebrate this extraordi-
nary contribution. "Volunteers 
in NSW do so much good, for 
so many people every year," Ms 
Rygate said. "Now more than 
ever, we need to shine a light on 
the positive impact of volun-
teering – and that's what these 
awards are all about."

The Italian Language and 
Culture Group is open to people 
of all ages and has no member-

ship fees, sign-up requirements 
or participation costs. Activities 
are free and open to the public, 
with events advertised primarily 

through Meetup and Facebook. 
Further information is available 
by contacting italianlanguagean-
dculturegroup@gmail.com

Dr Mariel Lombard at Caffe e chiacchierate Patio Putney

Caffe e Chiaccherrate conveners Giovanni Albanese and Ana Pintos

Italian language group at club Marconi


